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" Il Governo ha messo mano alle 
leggi per il consolidamento della Re¬ 
pubblica.. Il Paese attende ora che le 
leggi siano applicate con energia e 
con giustizia. 
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PER I FRATELLI 
ISTRUII 


In risposta al nostro articolo: 
< Chi ha ingannato i fratelli di 
Pela?», la Presidenza del Consi¬ 
glio ha emanato un comunicato 
stampa. In e«.«.o si afferma che il 
Governo ha sempre cercato di in¬ 
fluire affinchè c i polesani potes¬ 
sero continuare a restare a dife¬ 
sa dell’italianità della loro città ». 
fn questo morM la Presidenza del 
Consiglio si associa al rilievo, fat 
*o da noi comunisti, che è stato un 
errore politico e nazionale solleci¬ 
tare l’esodo dalle città istriane. 

Ma, allora, chi ha cacciato i no¬ 
stri fratelli d’oltre Adriatico nel- 
1 avventura in cui si trovano? De 
Disperi dice che, più volte, per¬ 
sonalmente., ha riprovato l’esodo, 
fili crediamo. Ma può dire che ab¬ 
biano fatto altrettanto i suoi col- 
laboratori e alcuni suoi amici del¬ 
la Democrazia Cristiana, che so¬ 
no andati a parlare in nome suo? 

Perchè una cosa è certa: l’eso¬ 
do è stato preparato, sollecitato, 
incoraggiato, imposto quasi, me¬ 
diante un lavoro di mesi. Vi ha 
lavorato l’Ufficio della Venezia' 
Giulia e Zara, dipendente dal Ga¬ 
binetto del Ministero degli Inter¬ 
ni, che è diretto, con notevole lar¬ 
ghezza di mezzi, dal Prefetto Mi- 
cali. Vi hanno contribuito, con di¬ 
scorsi, articoli e promesse, gli ono¬ 
revoli Pecorari e Carignani, che 
s e mpre parlarono e promisero a 
nome della Presidenza del Consi¬ 
glio. Vi ha lavorato, soprattutto, 
la Commissione Pontificia d’Assi¬ 
stenza, dipendente dal Vaticano, 
che forse è stata quella che ma¬ 
novrò e diresse tutta l’operazione, 
e ai cui ordini, con telegrammi 
della Presidenza del Consiglio, 
furono messi i Prefetti dell’Alta 
Italia. 

Vi era un organo in Italia che 
avrebbe dovuto, per la sua finali¬ 
tà e attrezzatura, provvedere a 
raccogliere, ospitare, assistere gli 
italiani dell’Istria, che volontaria¬ 
mente abbandonavano le loro ca¬ 
se: era il Ministero dell’Assisten¬ 
za Post-bellica. Ma è stato proprio 
questo Ministero che è stato gelo¬ 
samente tenuto all'oscuro di tut¬ 
to quanto si preparava e che, pro¬ 
prio nel momento di maggiore af¬ 
flusso dei profughi, è stato addi¬ 
rittura sciolto. 

Ciononostante, ora. sono proprio 
i servizi rimasti in piedi dell'As¬ 
sistenza Post-bellica, che più si 
prodigano, a Pola come a Vene¬ 
zia e a Ancona, per ricevere e per 
smistare i profughi. Ma i guai co¬ 
minciano dopo, cominciano quan¬ 
do dovrebbero realizzarsi le pro¬ 
messe fatte con estrema leggerez¬ 
za dagli ondi Pecorari e Carigna- 
ni, e dagli emissari della Commis¬ 
sione Pontificia d'Assistenza. 

Si era detto ai fratelli istriani 
che famiglie private e villaggi ap¬ 
positi li attendevano in Italia. I 
privati fanno quello che possono; 
ma possono molto poco. Delle con¬ 
dizioni di distruzione e di superaf¬ 
follamento delle nostre città. I 
villaggi promessi non esistono. 

Ma, ripetiamo, non si tratta ora 
di recriminare: i fratelli istriani va¬ 
gano in Italia in cerca di un rifu¬ 
gio e hanho bisogno di tutta la no¬ 
stra assistenza, di tutto il nostro 
amore fraterno. Bisogna provvede¬ 
re ai loro bisogni con sollecitudi¬ 
ne^ con decisione, con misure ef¬ 
ficienti. 

Vi sono, in Italia, molti e con- 
fortevoli campi pe.r profughi stra¬ 
nieri. E’ assurdo e inumano‘che 
cittadini italiani siano esposti al 
freddo e alle intemperie, mentre 
fascisti, ustascia, cetnici slavi al¬ 
loggiano comodamente in questi 
campi. Si costringano costoro nn 
po’ più allo stretto e si faccia po¬ 
sto ai fratelli istriani! 

Invece, pare che il nostro Go¬ 
verno, o qualcuno dei suoi com¬ 
ponenti, trovi che non sono abba¬ 
stanza i fascisti stranieri che ab¬ 
biamo in Italia e < ordini > di fa¬ 
vorire l'entrata di altri ancora. 
Conosciamo, infatti, disposizioni 
della Presidenza del Consiglio che 
invitano a procurare alloggi a 
t diverse migliaia » di « slavi bian¬ 
chi », di cui si preannuncia l'entra¬ 
ta nel nostro territorio nazionale. 
A prescindere da ogni considera¬ 
zione politica, bisogna dire, senza 
possibilità di 'dubbio, che l'Italia 
non può e non intende fornire vit¬ 
to e alloggio a farcisti stranieri, 
quando milioni di italiani soffrono 
il freddo e la fame. 

Noi abbiamo chiesto chp si met¬ 
tano a disposizione dei profughi 
le ville disabitate che i ricchi pos¬ 
siedono nei luoghi di villeggiatu¬ 
ra. Noi abbiamo chiesto che lo 
•stesso si faccia per i castelli e i 
palazzi della monarchia. 

La Presidenza del Consiglio è 
stata sollecita a scolparsi dMla 
responsabilità politica dell'eiodn 
dei fratelli istriani. Ne prendiamo 
atto. Ma non è stato detto nulla 
sulle responsabilità e ville d c fi- 
cienre cne si ri'contrano nella 
ospitalità che si offre ai profughi 

Noi attendiamo una risposta 
anche «u questo a*petto della 
questione, che è il più urgente e 

E iù drammatico. Preferiamo che 
i risposta sia nei fatti più che 
nelle parole; perchè, i fratelli del - 
llstria. parole ne hanno avute 
fin troppo; ora, aspettano i fatti 
Linci LONGO 


I SOVVERTITORI DELL E ISTITUZIONI DEA10CRATICHE AL BA NDO DELLA NAZIONE " 

Il Governo approva le prime leggi 
per la difesa della Repubblica 


Repressione detrazione e della propaganda fendenti all'instaurazione 
violenta della monarchia - Il Consiglio dei Ministri stabilisce nuove 
provvidenze per i reduci - 13 milioni per gli istituti ospedalieri di Roma 


Il Consiglio dei Ministri nella sua 
seduta di ieri ha approvato, su pro¬ 
posta d«-l compagno Cullo, le prime 
misure per la repressione dell atti¬ 
vità monarchica e per la tutela del¬ 
le istituzioni repubblicane. 

Nuova legalità repubblicana 

Con questi provvedimenti, che 
hanno un’indubbia portata politi¬ 
ca, i! regime repubblicano esce dal¬ 
la condizione di provvisorietà: si 
instaurano i principi di una nuova 
legalità repubblicana e si realizza¬ 
ne gli strumenti per la difesa del 
nuovo ordine democratico 

Un primo decreto estende all’at- 
t*'vita monarchica le norme previ¬ 
ste nel decreto 26 aprile 194» n 195 
contro le attività fasciste, e mira 
ed impedire la formazione di par¬ 
titi od organizzazioni che tendano 
allTnstaurazione con mezzi violenti 
dell istituto monarchico. 

Vengono stabilite pene dai 10 ai 
20 anni per la costituzione o l’aiuto 
ciato ella formazione di tali orga¬ 
nizzazioni; da 2 a 10 anni per l'ade¬ 
sione ad esse; da 3 a 12 anni per 
attività fascista o monarchica vol¬ 
ta alla costituzione di bande arma¬ 
te o per la partecipazione ad esse. 

Il decreto colpisce anche chi, a 
mezzo della stampa, incita all'in¬ 
staurazione della monarchia ccn 
mezzi violenti. E’ prevista in que¬ 
sto caso la pena da ò mesi a 2 anni. 

Un secondo decreto apporta mo¬ 
difiche ad alcuni articoli del codi¬ 
ce penale, allo scopo di inserire 
sotto la tutela della legge le nuove 
istituzioni repubblicane. L'attenta¬ 
to alla vita e all’incoiumità perso¬ 
nale del Presidente della Repub¬ 
blica verrà punito con l'ergastolo, 
l'offesa alla libertà del Presidente 
della Repubblica verrà punita con 
la reclusione da 5 a 10 anni, l'of¬ 
fesa al Presidente dplls Ltepubblica 
verrà punita con la reclusione da 
2 a 7 anni. 

11 decreto punisce inoltre gli at¬ 
tentati diretti a mutare la costiUir 
zior.e dello Stato o a mutare la 
forma di governo con mezzi non 
consentiti dagli ordinamenti dello 
Stato. E' prevista in questi casi la 
pena dell'ergastolo. Vengono poi 
stabilite le pene per gli attentati 
contro gli organi costituzionali, i 


tentativi diretti ad impedire al Pre¬ 
sidente della Repubblica, al Gover¬ 
no o al Presidente del Consiglio l'e¬ 
sercizio delle loro attribuzioni, o ad 
impedire all’Assemblea Costituente 
Teseremo delle sue funzioni. La pe¬ 
na per questi reati va da un mini¬ 
mo di 3 a un massimo di 10 anni. 

Per il vilipendio alle istituzioni 
costituzionali (Presidente della Re¬ 
pubblica, Assemblea Costituente. 
Governo e Forze Armate dello Sta¬ 
to) è prevista la reclusione da uno 
a 6 anni. In ogni caso non si po¬ 
trà procedere senza l'autorizzazione 
del Ministro della Giustizia; per i 
fatti commessi contro TAssemblea 
Costituente, non si potrà procedere 
senza l'approvazione dell’Assem¬ 
blea. 

All’inizio della seduta il Ministro 
Sceiba aveva riferito le ultime no¬ 
tizie pervenute circa l'eruzione 
dell’Etna e 1 danni da essa arrecati 


Il Consiglio ha quindi approvato 
uno schema di decreto che estende 
alle categorie * dei salariati Le di¬ 
sposizioni concernenti la riassun¬ 
zione ed assunzione obbligatoria 
dei reduci nelle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni che era finora limitata 
alle categorie impiegatizie. Al per¬ 
sonale riassunto od assunto, nella 
misura minima del 10 V., è garan¬ 
tito il mantenimento in servizio per 
almeno un anno. 

E" stata pure approvata La con¬ 
cessione di un contributo statale 
per la traslazione di salme di ca¬ 
duti in guerra o nella lotta di li¬ 
berazione. 

Altri decreti prevedono lo stan¬ 
ziamento di 4 miliardi e mezzo per 
la ricostruzione degli edifici di mo¬ 
nopolio e la concessione di un con¬ 
tributo straordinario di 13 milioni 
e 500 mila lire agli Istituti Fisiote¬ 
rapici ospitalieri dj Roma. 


L'aumento delle pensioni 


L’attività governativa in questi 
ultimi giorni si è volta anche alla 
soluzione di due importanti proble¬ 
mi: quello dej pensionati e quello 
degli appalti delle opere pubbliche. 

La lunga battaglia che da tempo 
sostengono i pensionati per il mi¬ 
glioramento delle loro condizioni 
di vita, e che ha trovato vasta eco 
anche sul nostro giornale in segui¬ 
to alle iniziative del compagno 
Cerreti, è giunta ormai a una tap¬ 
pa decisiva. 

Provvedimenti In favore 
della ripresa edilizia 

n Ministro del Lavoro Romita fc a 
preparato un progetto per la co¬ 
stituzione di un «fondo di solida¬ 
rietà sociale « che, attraverso ì con. 
tributi paritetici dei datori di la¬ 
voro e dei lavoratori, e col con¬ 
corso dello. Stato, permetterebbe un 
notevole alimento delle attuali pen¬ 
sioni. Il progetto verrà discusso lu¬ 
nedi in una riunione tra i rappre¬ 
sentanti dei Ministeri del Lavoro 
e del Tesoro, dei datori di lavoro 
e della CGIL. 

Dal canto suo. il Ministro dei 
LL. FP., compagno Sereni, ha pre- 


Persino Mussolini 
accusa Kesselrin 

(Jna telefonata tra i due criminali nella depo¬ 
sizione dell’ex “federale „ repubblichino (.osta 


(Dal nostro inviato) 

VENEZIA. 28. — Un testimone 
invisibile è entrato questa mattina 
nel Tribunale di Venezia ed ha ac¬ 
cusato Kesselring dell'eccidio di 
Piazzale Loreto' Mussolini, attra¬ 
verso le parole dell’ex-federale re¬ 
pubblichino di Milano, Vincenzo 
Costa, ha fatto la sua deposizione 
dinanzi alla Corte britannica ed ha 
addebitato al feld maresciallo l ue 
elsione dei 15 patrioti milanesi 
L'accusa contro Kesselrlng. che sia 
era stata conclusa nell'ultima udien¬ 
za si è cosi acerta di nuovo con 
un’appendice impreviste e con un 
testimone che finora era sfato giu¬ 
dicato irreperibile. 

Costa, arrivato a Venezia con 
una macchina partita appositamente 
alla ricerca di lui. è entrato nel¬ 
l'aula zoppicando e passandosi la 
lingua eulle labbra. 

11 cucco della eua testimonianza 
è tutto nelle parole che pronunciò 
Mussolini alla vigilia dell’eccidio di 
Piazzale Loreto. L’ex-federale ei 
trovava nella stanza di Piero Fa¬ 
rmi. prefette di Milano, quando 
questi telefonò a Mussolini. 

Anche a distanza si potevano di¬ 
stinguere le parole che venivano 
dall'altro capo del filo, ma meglio 
fu quando Panni fece un segno a 
Costa e l'invitò ad accostare l'o- 
recchio al microfono. Proprio in 
quel momento Mussolini stava pro¬ 
nunciando questa frase: « Kessel- 
nng è stato irremovibffe ». All'al¬ 
ba del giorno seguente la popola¬ 
zione di Milano trovò 15 patrioti 
Italiani massacrati in Piazzale Lo¬ 
reto. Kesselrmg era stato irremo¬ 
vibile 

Costa ha aggiunto anche che 


ha spiegato l'organizzazione delle 
forze tedesche in Italia effettuan¬ 
do la solita distinzione fra eserci¬ 
to. polizia ed SS I 

Prima di interrogare Beeliz. il I 
difensore in una breve allocuzione 
aveva dichiarato che ha a sua di¬ 
sposizione elementi «ufficienti per 
indicare chi sono i veri responsa¬ 
bili delle stragi compiute in Italia 
ed ha aggiunto che dimostrerà an¬ 
che come Kappler. prima dell'ecci¬ 
dio delle Ardeatine. telefonò a 
Kesselring assicurandogli che sa¬ 
rebbero state fucilate soltanto le 
persone già condannate a morte 
Alcuni giorni fa avevamo detto 
che la vita di Kesselring sembra 
sospesa ad un filo telefonico Oggi 
ce ne ha dato una riprova Costa 
riferendo quella frase di Mussolini 
che suona già come una condanna. 

T. G. 


so in esame — subito dopo l’assun¬ 
zione della sua nuova carica — la 
revisione dei prezzi negli appalti 
di opere pubbliche, e ha preso di 
recente notevoli provvedimenti per 
venire incontro alle necessità giu¬ 
stificate delle Imprese appaltatici. 

Il Ministero dei LLJPP. denuncia 
però il fatto gravissimo che le Im¬ 
presa. cui si cerca in ogni modo di 
andare incontro, non esitano a pre. 
sentare richieste esagerate -e con¬ 
trastanti con gli interessi dello Sla¬ 
to e tentano di esercitare sull'Am- 
ministrazione ogni forma di pres¬ 
sione. giungendo fino a minacciare 
la serrata. Tali inammissibili agi¬ 
tazioni sono evidentemente concor¬ 
date in tutto il Paese. L’Ammini- 
straziore dei LL. PP. non esiterà 
naturalmente ad avvalersi, contro 
quell? Imprese che assumessero al. 
teggiamsnti incompatibili coi do¬ 
veri della ritort-uri-ne e dalia so¬ 
lidarietà, ridonale. dj tutti i mezzi 
che la legge le consente, non eccet¬ 
tuate l’e^clurionp dalle gare. 

I proprietari di case 
contro II blocco del fitti 

AJtr 0 esempio di incomprensio¬ 
ne delle necessità del momento e 
dei sacrifici che tutti debbono sop¬ 
portare per contribuire alla rico¬ 
struzione. è offerte dalla Confede¬ 
razione Italiana drila Proprietà Edi¬ 
lizia. la cui presidenza e La cui 
Giunta esecutiva si sono dimesse 
in segno di protesta contro il prov¬ 
vedimento deliberato dal Consiglio 
dei Ministri di giovedì m materia 
di fitti. 

Si apprende da Milano intanto, 
che l'assembisa dei proprietari di 
<•a?» di quella provincia ha deciso 
di procedere allo sciopero fiscale a 
partire dal 1. aprile. AlTassemotea 
rartecicavano ranDresentenre del¬ 
l'associazione dei proprietari tori¬ 
nesi. 


Lu collaborazione con il P.C. 


Il Presidente del Consiglio ha ieri 
pronunciato un discorso duranta un 
ricevimento offertogli al Grand 
Hotel daH'Associazione dei corri¬ 
spondenti americani, presente l'arn- 
b^sciatore degli Stati Uniti. 

L'on. De Gasperi, dopo aver af¬ 
fermato la sua volontà di consoli¬ 
dare il nuovo Stato repubblicano, 
ha risposto - ad una insidiosa do¬ 
manda - che gli verrebbe ricolta 
spesso dagli ambienti anglo-amen, 
cani circa la collaborazione del suo 
oartito con 1 comunisti. 

Rinunciando a pronunciarsi per il 
futuro egli ha cosi giustificato gli 
attuali rapporti tra i due partiti: 


- Siamo uomini che ci siamo incon¬ 
trati in un momento difficile, ed 
i comunisti ci hanno detto; da qua¬ 
lunque parte voi siate diretti, in 
questo difficile momento, in que¬ 
sto periodo di transitorietà dob¬ 
biamo essere uniti: su questo ponte 
cerchiamo di passare insieme per 
salvare il nostro Paese, per dare 
al nostro popolo la possibilità di 
salvarsi: questo, rispettando le re¬ 
gole della democrazia e della li¬ 
bertà. Tale è il nostro accordo con 
i comunisti e la volontà che ci u- 
nisce «. 

Meno chiara è stata la parte 
delle dichiarazioni che egli ha 
fatto a proposito della saldezza del 
regime repubblicano e della possi¬ 
bilità di una restaurazione monar¬ 
chica. Riecheggiando motivi del euo 
vecchio agnosticismo ' in materia 
istituzionale egli ha affermato che 
la monarchia sarebbe caduta in 
Italia per non aver saputo in un 
momento di capitale importanza 
espletare la sua funzione e che la 
Repubblica correrebbe lo stesso pe¬ 
ricolo qualora non dimostrasse di 
essere un regime rispondente agli 
interessi del Paese. Egli ha però 
espresso la speranza che ciò non 
avvenga. 

De • Gasperi ha concluso il suo 
discorso ricordando il suo viaggio 
in America ed augurandosi che e©- 
so conduca ad una collaborazione 
intelligente, che non cerchi di im¬ 
porre a nessuno la propria menta¬ 
lità. 



Le corone di Ras Cassa, del Negus Alte Selasslé e del Negus Giovanni sul tavolo del Comandante del 
C.VX., generale Cadorna. Le preziose corone. In oro massiccio tempestate di gemme, erano state recu¬ 
perate nel Comasco dal comando di una brigata garibaldina. 

01 <g ® (L © MI M I IL (L © W A IL I ® 0 @ 


H6 


A BONGO QUEL GIORNO 
AVEVO ALTRO DA FARE „ 


MILANO, 23 — Domenica in piaz¬ 
za S. Babila ho incontrato il co¬ 
lonnello Valerio. 

Non avevo avuto più sue notizie 
da quando l’avevo visto l’ultima 
volta qui a Milano, circa un anno 
e mezzo fa. Allora ì suo nome cor¬ 
reva su tutti i giornali, italiani e 
stranieri. Allora, quando non ' si 
parlava del tesoro di Dongo, ma 
della punizione inflitta al fuggiasco 
duce e ai suoi complici, che, acco¬ 
dati alle truppe tedesche tentavano 
raggiungere ancora una volta Mo¬ 
naco in Germania, nessuno osava 
gettare manate di fango sui par¬ 
tigiani. Ma Dongo è venuto dopo. 
Dopo che siamo stati un quarto di 
ora là in Piazza S. Babila a dirci 
della nostra vita di oggi, dopo che 
abbiamo festeggiato con un caffè 


l’Incontro, ce ne siamo andati in¬ 
sieme allo studio di Valerio. 

Dongo è venuto fuori quando a 
poco a poco il fatto di perdere una 
occasione che il mio dovere di 
giornalista mi imponeva di sfrut¬ 
tare ha cominciato a tormentarmi 
come un rimorso di coscienza. 

— * Cosa sai tu del famoso tesoro 
di Dongo? r, 

« L'altro Dongo » 

Valerio mi ha guardato un po’ 
per traverso: «Tesoro di Dongo? Si 
certo. Alludi a Mussolini e egli al¬ 
tri maggiori responsabili fascisti 
arrestati sulla strada di Como? 
Questo era infatti per II C V L. e 
per me il tesoro di Dongo. E in prò. 
posito posso certamente raccontar¬ 
ti parecchie cose. 


QUINDICI GI ORNI FA : ANNUNCIO DE LL'ERUZIONE 

Una fiamma rossa sull'Etna 
come una macchia di sa ngue 

Oggi la lava è a tre chilometri dalla strada LinfTuaglossa-Passo Pisciaro 


(Dal nostro inviato speciale) 
CATANIA. 28 —.Nel traghetto da 
Messina a Catania io pensavo che 
tutti colevo che provenivano dal 
Continente (come dicono qui) fos¬ 
sero intenti a scrutare l'orizzonte 
per vedere l’Etna. In lava, la fuga 
dm contadini degli armenti. N’ente 
adatto. I viaggiatoci in-onvaH'i e 
stanchissimi per la brutta notte pos¬ 
tata in treno, non degnavano di un 
solo sguardo l'orizzonte vztso 
l'Etna che fra l’altro non si vede 
da Meìsina. 

Io pensavo che il mancato effetto 
terrorizzante fosse d n vvto ar/zhe al 
disegno, diciamo così, del vulcano: 
all'aspetto benevolo d c, l'Elna che 
sì inserisce nel mas^i^cio etneo ar¬ 
che elei andò dolcemente i suoi fian¬ 
chi fino a 3100 metri e nasconden¬ 
do in cima la bocca del cratere qua¬ 
li con furberia. 

Anche questa volta l’eruzione è 

in un discorso di De Gasperi |i,,coniiT,r ’ afa ,mpro,,u * fl,r ‘* n,e 


minaccia da ieri la tenuta Mus.um.e- 
ci da cui disin ottocento metri. £' 
un grande vigneto quel'o dei Musu- 
m.eci, al centro dei quali vi sono co¬ 
struzioni solide e severe, come an¬ 
tiche torri feudali. Hello osa dei 
Musumeci offre no li antichi mobili 
ccripapiolt vi sono diecine e dieci¬ 
ne di botti di frizzante ma solidis¬ 
simo viro etneo' A calcoli fatti, con 
'a velocità che porta la lava, la te¬ 
nuta dei Musumeci, potrebbe esse¬ 
re mvc’tita fra tre giorni. 

Questa può darci uva idea della 
lentezza della colata. Secondo l'ul¬ 
timo comunicato dell’Istituto ri» 
1 • Vulcanologia, la colata procede a- 
vavti verso il ren'ro del vallone 


za grandi e spettacolari scoppi e 
lanci. Si. quindici giorni fa Pas¬ 
seggiando per V<a Etna i catanr.-i 
ndero sulla cima della montarne 
una Iure rossa come una marchia 
di sangue. Era l'eruzione. 

Dopo quel primo cetto di - lava 
a fontana - che durò poche ore. tut¬ 
to parve rientrare nella calma lì 
sedicesimo giorno, sr’enzioscmente 
ed improvvisamente , corno è nelle 
abitudini dell'Etna, l’eruzione ripre¬ 
so o fino ad oggi conserva un ritmo 
•■ostante. Dallo squarcio laterale, dai 
fianchi del morte, la lava scende 
regolare. 

La colonno lavica dal torrente 
Sarto Spirilo verso Passo Pisciaro , 


d’ Sarto Spinto con una punta la- 1stituente Questa tesi, serondo quan 
ferale <ul lato detiro della di«ce c a|te si affermava, non sarebbe con- 


ANNUNCIO UFFICIALE DI BEVIN Al COMUNI 


Martedì sarà firmato a Dunkerque 
il tratt ato d’alleanza franco-i nglese 

Le clausole delVaccordo - Bidault si dichiara per una Germania 
federale - Hoover chiede un mimpnto della produzione tedesca 


LONDRA. 26 — * Zeno felice d; 


' poter irrurr:i:« che 1 governi in¬ 
quando si trovava in campo di con- j slese e francese har.ro raggiunte io 
centramento seppe dal colonnello 'accordo rul.-e clausole di un trattate 
Kolbech, comandante tedesco della [di aLeicza * ha dichiarato egei Ee- 
P’.azza d: Milano, che TeccHte dì vn all» Camera dei Comuiv 
Piazzale Lorete er 3 steto ordinate! n Mrvstro d e ?ll erten ■ bmanmee 



selnnjf o Mussolini’’ Sembrava unaj a ^g UM validità di 50 anni, dichiara 
domanda stupida, ma egli avrebbe'rei primo articolo che la Francia e 


voluto dimostrare che Mussolini 
aveva piu autorità di Kesselrin? e 
quindi avrebbe potuto evitare l'ec¬ 
cidio. Invece Costa ha risposto- 
* Chi comandava in Italia erano ! 
tedeschi Mussolini comandava gli 
italiani per quello -he poteva co¬ 
mandare » 

I testi presentati dall’accusa fi¬ 
nora avevano fatto le loro depo¬ 
sizioni da una grossa poltrona sen¬ 
za braccio’: situate al centro del¬ 
l'aula Oggi quella poltrona era 
stata sostituita ccn una meno prei¬ 
storica e provaste anche di brac¬ 
cioli 

V( ha preso pesto il colonnello 
Beeliz che hi capo di stato mag¬ 
giore di Kesselring in Italia. Era 
il primo testimone della dlfeea ed 


!» Gran Bretagr.» ♦ *; impegnano a 
prendere d; comune accordo ’.e m:sur» 
che potrebbero rende-si necessarie nel 
caso In cui la Germania ado?*»s«e 
una po’.it.ca d'aggTess-.one o prendes¬ 
se una iniziativa tale da m r.acc-.are 
la sicurezza di uno del due Paesi ». 

Il trattato prevede Inoltre che le 
due potenze »! consulteranno per 
prendere tutte le misure necessari» 
ove la Germania v»n‘<»e meno agli 
■rr.pegni che le vernar.no imposti In 
base al trattato d! pace Le du« po¬ 
tenze flma'are inoltre si consulte¬ 
ranno su tu*te le queit’nr.t eeonn* 
m'ch» che ’e :nter*«sano 

Cominciano intanto a precisarsi i 
punti di vista delle potenze eh» par¬ 
teciperanno alla Conferenza d> M~?ca 
sul trattate con la Germania Nel cor¬ 
so del dibattito di politica estera alla 
Assemblea Nazionale francese il M ni- 
«tro degli Esteri Bidault ha affermato 


przduzioa^ di beni d: esportazione 
Da! Canio suo un comrr.er.’stere di 
Kad.o Mosca ha affermate oggi eh» 
una tota'e srr.!l;*ar:zzaz or.e ri»!!» G«r- 


che « se ci si intende tulia Germa¬ 
nia ci s: intende su tutto. p»r 11 pre¬ 
sente e per 1 avvenire ». B dauli ha 
qu ndi affermate che 1 francesi n n n 
d»bt“-no avere per 1 tedeschi « nr |mar.:» che renda impossibile al t'¬ 
odio sprza perdono, r.* indulgenzajdeschi di riamare la ?«?a ccn pre¬ 
senza cremeria » «Noi non voglia-! re**: sggr ess’vr. ]s derr.ocrat-zraz one 
— 0 _ h» sffarmaV, u M.n:=tro d»?l: j del popolo z*raanico » la el m ra- 
Esten francese — che la Germana.(zmre de: fascisti che ancora esistono 
c^ca fa nemica, diventi una posta l’oro gli obiettivi ai qual; tende il 
nel giuoco .ntemazrenaie e ariiZ.di ci j repo'o russo, 
un arbitro» 

Bidault ha mfi.n* riaffermato eh» 
il governo frar.ce«e prende posizio¬ 
ne p*r una Germania federalisti « Il 
terierabsno — ha dichiaralo Bidault 
I— non è un toccasana ma no; !o 
C( r.sidenamo come uro degl, elemen¬ 
ti della r.-stra sicurezza » 

Si ha intanto da Washington che 
Pre-'ùcnte Truman ha presieduto una 
riutvnr.e dei maggiori esponenti de? 
due gTand; partiti politici, nella qua¬ 
le è sta»» amoianrente discussa la 
pil.tira estera del paese in relazio¬ 
ne affa Conferenza d: Mo*ca Alla riu¬ 
nione hanno partecipate ff Segrete¬ 
rie di Stato Marshall Ach*son ed ot¬ 
te personalità del due partiti 

Si apprende molti e da Herbert 
Hoover. di ritorno da! suo giro te 
Europa, ha raccomandato, in una 
relazione -al Presidente Truman, lo 
• viluppi di una ripresa economica 
d»!la Germania nel campo dell meu- 
itrta. permettendo al paese una vasta 


Il Governo francese concede 

un’indennità straordinaria 
ai lavoratori 

PAKIGI, 23 — Durante Todierro 

Consiglio de; Ministri francese, e e’a- 
?o dec.so di concedere un’md'r.nffà 
rrer.sil» temporanea a: satana»! del 
commercio, de’.l'lr.dustria privala e 
delie imprese nazionalizzate, i cui sa¬ 
lari seno inferiori ai 7 000 franchi 
m-risili. 

i! Presidente de 1 Consiglio Rama- 
dier ha preersato in ura conferenza 
alla radio che cuee»a misura è sts»a 
presa per assicurare a) l»’*ora»nr; il 
minimo ind'spensahue per viver». Per 
quello che riguarda 11 rifiuto del Go¬ 
verno di concedere un aumen»n ge¬ 
nerale di ai.pendi. Ramadter ha affa¬ 
mate che questa misura sarebbe In 
contrasto coti ■ U ribasso dei prezzi. 


del vallone, il braccio principale 
r cn*PTva inalterata la sua direzio¬ 
ne verso la casa Musumeci. da cut 
anta circa semento metri La stra¬ 
da principale, L’nguagìossa-Passo 
Pisciaro. c minaccia* a dall a lava 
La strada di-ta tre km. e più dal 
punto più avanzato della colonna 
lavica 

Secondo il prof. Cumm, eminen¬ 
te vulcanologo, nell’interno del vul¬ 
cano attraverso un complicato si¬ 
stema d' cunicoli che costituiscono 
Tappata?o respiratorio dell’Etna, ci 
seno etrea 1 s 0 milioni di metri cu¬ 
bi dì magma inrandesrente pronti 
a sboccare sulle pendici. 

Una grande cisterna d’acqua, il 
cui inrest’mento si temeva che 
avrebbe prodotto uno scoppio spa¬ 
ventosissimo, è stata coperta sen¬ 
za che questo avvenisse perchè pa¬ 
re che, a mano a mano che il ca¬ 
lore della lava si avvicinava ai fian¬ 
chi del bacino, l'acqua andava eva¬ 
porandosi. Anche i\ fiume Alcanta¬ 
ra, che costituisce la forza idro¬ 
elettrica principale di Catania, è 
minacciato da lontano. Il prof. Pon¬ 
te, direttore dell'Istituto di Vulca¬ 
nologia, è tornato a questo propo-\ 
tifo alla tua vecchia idea di bom-ì 
bardare »? craiere dall’alto con po¬ 
tenti etiT'che di erplosivo per cer¬ 
care di deviare il corso deVa lava 
PAOLO RICCI 


Il Comando generale del C.V.L. 
aveva posto per i capi fascisti un 
preciso dilemma: Arrendersi o pe¬ 
rire... -, 

Ho interrotto il Colonnello Va¬ 
lerio e lho pregato di parlarmi 
dell'altro Dongo, di quello su cui 
si è polaiizzata m questi giorni la 
attenzione di certa stampa italiana. 
Il tesoro di Dongo di cui lui mi 
parlava, oggi, non era più di moria 
su certi giornali. 

— * Sull'altro Dongo. non so mol¬ 
to — mi ha detto Valerio. .4 Don¬ 
go, il 28 aprile, avevo altro da fare. 
Chiesi però a un certo momento ai 
comandanti partigiani che trovai 
nel palazzo del Comune, se erano 
stati requisiti valori t documenti, 
somme. Mi dissero che parte di gite¬ 
ti erano sfati recuperati e parte 
erano stati presi dalla popolazione 
che aveva circondato g’ì automezzi 
della colonna fermata. D'altra parte 
non insistetti oltre sia per'hc non 
rientrava fra i mici compiti con¬ 
trollare la sorte dei valori seque¬ 
strati, sia perchè il Comandante 
Pedro mi disse che sarebbe venu*o 
il giorno successivo alla Sede del 
Comando Generale del C.V L. per 
portarmi quanto era stato accanto¬ 
nato alla seda del suo Comando. 

Di fatto dopo quel giorno memo¬ 
rabile non rividi mai piu il Coman¬ 
dante Pedro e non so se egli si sia 
recato o meno al Comando Gene¬ 
rale a dar conto di quanto in pos¬ 
sesso del Comando della sua Bri¬ 
gata -. 

118 milioni al C.V.L. 

— Da altri Comandi non hai ri¬ 
cevuto niente? .. 

— Si. A'ei giorni successii'i il 23 
aprile io ricevetti dalle mani di di¬ 
verse delegazioni di partigiani som¬ 
me e valori anche ingenti. Cosi, a 
memoria, credo s i trattasse nel 
complesso più o mero, di oltre 118 
milioni, che io versai regolarmente 
alla Cassa del Comando Generale 
del C V.L. Sono m possesso di re¬ 
golari ricevute J che sono a dispo¬ 
sizione del Comando Generale del 
C.V L 1 

In particolare mi ricordo che il 
Comando di una Brionia pm-’bal- 
d'na mt ronsepno oro e oggetti 
vrczioa che mi sembra fossero sra- 
! ti sequestrati a Tcruzzi Ricordo 
1 pure che partig’nni garibaldini, 
reali ultimi giorni del mese di 
aprile, consegnarono direi’nmcnte 
al Comando Generale — cd in ero 
presente — sacchetti di monete di 
oro e pacchi di btgl’Ptti da ciffle e 
da lire cinquecento In una di que¬ 
ste occasioni il nostro Cornar dan¬ 
te, Generale Cadorna, fece apri¬ 
re un premio in denaro ai gari¬ 
baldini che avevano consegnilo 
.delte forti somme sequestra'?, ma 
Una missi/vre comm-rc ale italiana | , pcrftjpan» rinvraroro d-rh-nrin- 
parurà quanto prima per la Jures 3 -j ar rhe von spff ,. or „ lnro r.'.-nn 


parlamentare, derivante da cari¬ 
che. in enti pubblici o privati, ri¬ 
coperte da deputati 
La Commissione, assenti i depu¬ 
tati Griero e Bertini. ha discusso 
circa la linea da seguire durante 
il prossimo dibattito alla Costi¬ 
tuente — che avrà luogo la mattina 
dd 6 marzo •— su. poteri della 
Commissione stessa Secondo quan¬ 
to si affermava a Montecitorio 
avrebbe prevalso l'opinione di in¬ 
terpretare l'ordine del giorno, con 
»! quaìe veniva derisa l'indagine 
sui casi di ■> incompatibili*a morale 
o politica » in modo estensivo, così 
dr comprendere tutti ì casi denun¬ 
cia»! nell'ultima fornata della Co- 


divisa dal Governo 

Sempre ieri s, p riunita la Com¬ 
missione- d'inchie**a nomina»a, su 
r.chiesta di Parri. per accertare la 
veridicità delle accuse mosse da Fi- 
oocchiaro Aprile allo stesso on 
Parri La Commissione ha convo¬ 
cato Finocchiaro Aprite per giove¬ 
dì sei marzo 


Una missione commerciale 
si reca in Jugoslavia 


via. alio scopo d- affronterà e Treni- 
vere i prob’emi re! ah vi aita ripresa 
delle relazioni eenr.mvch* fr» !'I»s]:a 
» !a Jugoslaioa L’adde»*o cnmrr.' 1 -- 
cia'.e italiano do*tor Maragmr.o. eh» 
attua’-—.ente s: Trova ad A*»r.e si re¬ 
cherà pros-sitr.amente a Eelgrado p*r 
!o stesso rr.ouvo l 


prenro dato che essi avevano igt- 
m semplicemente il loro dover? 

Se tab i alon facessero par'e del 
- tesoro di Dor.co » ron io so; c 
certo che a M’iano vennero in mol¬ 
li. M. 

tContinua in 2. pag, 1. col.) 


MERCATO DELLA LIBERTA * DEI POPOU 


L'Inghilterra offre la Grecia 

alle forze armate americane 


LONDRA, 28 — La Gran Breta¬ 
gna ha chiesto oggi agli Stati Uniti 
di sostituirla nell occupazione della 
Grecia 

Un . portavoce autorizzato del 


Scandali a catena 

neiramminisfrazione di Buonocore 

NAPOLI. 28 — L'ómnunistrazio., _ _, .... 

ne di Buor.ocor e passa di scandalo! F°re'-en O.nca ha d.chi«rao m 
in scandalo Ieri è stato accertato}proposito cr.e 1 Inghilterra interne 
che 1390 tessere annonarie sono' ritirare tutte le sue forze armate 
state sottratte al comune Oggi so- Italia penisola balcanica al piu pre- 
r.o stati consegnati all autorità giu-. ^ che pertanto e : s a ha invitato 

■iiziaria gli ultimi incartamenti rìel_!*^ : Stati Uniti ad assumersi glj im- 
1 Ufficio Tecnico in seguito alle economici e finanziari fin qui 

gra\i Irregolarità denunciate dal!* enu - ! dalla Gran Bretagna La n- 
giornale «La Voce» Contempora- chiesta è stata motteata col fatte 
neam B nte è stato denunciate il «e-' r ^ € d mantenimento di fo e bri- 
gretario del Vice-Sindaco. Calabre, 
se. perchè ha fatto firmare al sin¬ 
daco una deliberazione falsa della 
Giunta 

Il comune è addirittura assediato 
da poliziotti ed Ispettori ministe¬ 
riali Per questa sera è convocato 
il consiglio comunale dove proba¬ 
bilmente il senso di sfiducia della 
cittadinanza per un3 amministra¬ 
zione che non riesce a fare un sol 
passo senza uno scandalo, troverà 
un eco profonda - 


l'ultimo anno di ristabilire l'cqui- 
bbrio di potenza con TL'n.or.» So¬ 
vietica in Europa potreboero es¬ 
sere pregiudicati ». . 


(/attività delle Commissioni 
d'imhiesla a Montecitorio 

Ieri nel pomeriggio si è riunite 
z Montecitorio la Commissione de¬ 
gli » 11 ». incaricala dall'Assemblea 
d’ compiere una indagine sul casi 
di incompatibilità con U mandato 


tanniche in Grecia implica una 
spessa m valuta estera che l’Inghil¬ 
terra r.on è in grado di sostenere. 

Il Presidente Truman informato 
dell'invito britannico, ha convocato, 
secondo quanto rivela il corrispon¬ 
dente da New York del londinese 
Evenmg Standard, una riunione se¬ 
gretissima dj esponenti dei due 
partiti nelle du« Camere del Con¬ 
gresso, alla quale hanno parteci¬ 
pato tra gli altri il Segretario di 
Stato Marshall e il Sottoserretano 
Ache.-on In tale riunione Truman 
ha chiesto Io stanziamento imme¬ 
diate di ingenti somme « peT sal¬ 
vare la Grecia dal collasso ~ 

Truman. Marshall e Acheson han. 
no inoltre comunicato ai senatori 
e rappresentanti convenuti eh» * se 
gli Steti Uniti non si assumeranno 
gli oneri declinati dall Inghilterra 
in Grecia, gli sforzi compiuti nel- 


II Cemifafa Centrale Jet P-CJ. i 
temala e trenini ieri mattina insie¬ 
me con il grappo parlementcre per 
proseguire la discussione sol propello 
di costituzione. Hanno parlato i com¬ 
pagni: Allegato, Cliechietti, Musa- 
Ima, Teresa Noce, Pellegrini, Mnn- 
lugnena Mario, Pallore Refleele, Da¬ 
mmi, Minio, Geoidi, Alicela, Pajctta 
Giuliano, Malli, Nocella e il lice Se¬ 
gretario del Partilo compagno Congo. 

. La discussione i stata cfilata del 
compagno Taglietti il v aale ho lu¬ 
meggialo il significato dei prossimi 
dibattiti sul progetto di cottitazianc, 
nel quadro della attuale ideazione 
politica. 

Il Comitato Centrale — a conclu¬ 
sione dei suoi laceri — ha appro¬ 
ccio l'atticità dei compagni depotati, 
che hanno partecipato efl’eìaborezìo- 
ne del protetto nelle diverse Com¬ 
missioni della Costitaente. £’ sfata 
faindi decisa la costituzione di on 
comitato di deputati per H coordina¬ 
mento dell'atticità parlamen'are dei 
compagni in relazione alla prossima 
discussione ni progetto dì costila- 
siane. 
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Parla 

il col. Valerio 


(continuazione dalla 1 . pag.) 
ti dalle zone del Nord a effettua¬ 
re versamenti. 

— Le tre corone abissine furo* 
no .sequestrate a Dongo? 

— Questo non te lo so dire. Sta 
di fatto che tal l corone pervenne¬ 
ro, racchiuse in casse di zinco, nel¬ 
le mani del Comando di una Brl- 
cata garibaldina della zona del Co¬ 
masco e che io stesso mi recai a 
prelevarle .. Esse furono poi, come 
forse sai, da me consegnate per¬ 
sonalmente al generale Cadorna 
e quindi a due ufficiali inviati dal¬ 
l’ex Ministero dell’Africa Italiana 

— Faranno parte queste tre co¬ 
rone del misterioso tesoro di 
Dongo? 

— Per dirlo — mi risponde Va¬ 
lerio — bisognerebbe poter legge¬ 
re nella testa dei redattori dei gior¬ 
nali gialli, i quali sanno in propo¬ 
sito molto più cose di noi che sia¬ 
mo stati presenti. 

Relitti sul pulpito 

— Fanno parte del tesoro di Don¬ 
go i 20 milioni di cui parla sul 
Tempo « uno che ha visto »? 

E sxs^hè Valerio mi dice di non 
essere al corrente della cosa gli 
racconto che il Tempo ha pubbli¬ 
cato alcune rivelazioni di un tal 
It.B. il quale faceva parte della 
colonna dei fuggiaschi di Dongo 
, R.B. asserisce di aver avuto inca¬ 
rico da Zerbino di recarsi dal Car¬ 
dinal Schuster e di aver avuto, per 
le spese della missione da compie¬ 
re, una borsa contenente 20 milio¬ 
ni. La borsa gli sarebbe stata tol¬ 
ta nel corso del viaggio da un 
gruppo di partigiani 

— Vorrei chiedere — mi dice Va¬ 
lerio — ai responsabili del giorna¬ 
le di cui mi fai cenno, e che non 
disdegnano di accreditare le di¬ 
chiarazioni di un relitto di quella 
vergognosa carouana che fu fer¬ 
mata a pongo, perchè non hanno 
instradato R.B. alla procura gene¬ 
rale della Repubblica per deporre 

Penso che avrebbe avuto delle 
cose interessanti da raccontare sul 
tesoro di Dongo, forse, e sulla sua 
attività di fascista, certamente. 

D’accordo che, per generosità 
della Repubblica, certe persone sta¬ 
no ancora in circolazione, ma non 
mi pare ammissibile che esse sal¬ 
gano oggi sul pulpito a ■ impartire 
lezioni di onestà e dirittura mo¬ 
rale. 

Il numero di mozziconi che si 
vanno accumulando nel portacenere 
mi avverte che parecchio tempo 
deve esser passato da quando sono 
entrato nello studio di Valerio. In¬ 
sisto ancora però con alcune do¬ 
mande. 

La stampa « Indipendente » 

— Hai seguito tutte le montature 
della stampa? Cosa no pensi? 

— A dire il vero non ho letto 
molti giornali Ti assicuro che c 
una vera sofferenza dover sfoglia¬ 
re certa stampa che mi pare «• in¬ 
dipendente» soltanto da ogni più 
elementare considerazione di amor 
patrio e di riconoscenza per quan¬ 
to di veramente grande è stato 
compiuto dal movimento di libera¬ 
zione nazionale. 

Certi giornali c certi penniven¬ 
doli che in essi scrivono e che trop¬ 
po spesso parlano di moralità, do¬ 
vrebbero stare più attenti a pro¬ 
nunciare parole grosse, pulendosi 
poi la bocca col tovagliolo della 
democrazia 

Perchè in nome della giustizia, 
della moralità non denunciano i 
briganti neri che razziavano buoi, 
maiali, che rubavano nei cascina¬ 
li, che vuotavano le case degli an¬ 
tifascisti dopo aver massacrato 
uomini e donne? Perchè in nome 
della giustizia e della moralità non 
denunciano coloro che hanno tra¬ 
fugato e dissolto milioni c milioni 
appartenenti a Divisioni, a Armate, 
e che hanno abbandonato e vendu¬ 
to armi e strumenti e vestiario 
dell’Esercito? 

— E dell’inchiesta che il gene¬ 
rale Zingales sta conducendo che 
giudizio dai? 

• — Non ho seguito tutto quello 
che la stampa ha raccontato in pro¬ 
posito. D’altra parte non conosco 
il generale Zingales e non voglio 
entrare in merito all’inchiesta con 
un mio giudizio. 

So soltanto che subito dopo la 
liberazione fui varie volte incari¬ 
cato dal Comando Generale del 
C.V.lr., ed anche personalmente dal 
Generale Cadorna, di espletare del¬ 
le inchieste in merito a pretese ir¬ 
regolarità che — specie nella secon¬ 
da decade del maggio 194.1 — veni¬ 
vano denunciate a carir 0 di forma¬ 
zioni partigiane. Po sempre porta¬ 
to a termine con scrupolo e pigno¬ 
leria quelle inchieste, alle quali 
de F resto, per mia iniziativa, ho 
sempre iniùta^o a partecipare qual¬ 
che altro ufficiale del Comando e. 
quando possibile, anche ufficiali al¬ 
leati. 

Ebbene, mai le denunde di ir¬ 
regolarità troraroro riscontro po¬ 
sitivo ed in diversi casi appari pa¬ 
lesemente la intenzione provocato-', 
ria di chi ai-era fat'o in denuncia 

Perchè proprio ora ? 

— Che conclusione trai da ciò? 

— Alla luce di questa mia espe¬ 
rienza c alla luce di u^a semplice 
considerazione e cioè: » Perchè prò. 
prio ora una inchiesta sul tesoro 
di Dongo e non prima? - io penso ' 
che l’autorità inquirente non possa 
sottovalutare il fatto che motivi po-| 
litici determinano oggi tutta una i 
manovra di provocazione in grandz 
stile per cercare di colpire col di¬ 
scredito il movimento e la lotta 
partigiano. ». 

Poi il Colonnello Valerio comin¬ 
cia a fare delle domande a me. Ma . 
quest® al lettori non interessano. | 

R. M. I 


Oro na c a 


OCCORRONO MISURE STRAORDINARIE) 


DOPO L'ARBITRIO DI SCELBA 


Le donne remane operai e impiegati solidali 


solidarietà di tutti i lavoratori verso 
i contadini per l’atto antidemocratico 

e arbitrano del democristiano Min.- KlflVIQ Otti UIIIIUIU .multò «■ lo perone. «Intervennero «Ilo-1 la littoria più smagante * “ «eme*»»»"»™.- ^ £ C1 * real > n ‘ , cl d? ari. oio 

stro degli Interni. . . . -, in JL, n , l Wto quella di Valentin, tu Jean IVanis. ^ avuta p,u e, mena la stessa *sanemia C. P. e 23 e 51 del R. D. 9 maggio 

Ordini del giorno di protesta in tjgl QPf(0na|fì uolaslìto Viola e Putato I* ire di Volpi si river il Koto francese che fai vantarli dall *nwa alla fine, lauta?/), a sentiri,od, 15)29 in relazione alPa^è* 22 del R.D. 

questo senso hanno infatti già In- HClSOnaiG HUICUIIIQ ,,^0 cosi *u vfoùehe ricevette aneto d{ «« fa donalo Pòri t'olrnUm dii primo al ulama round la 22-5-1045 n. 1245 per aver venduto 

viato al Governo la Giunta di difesa Essendosi impegnato il Sottose- un pugno Dopo di ciò Viola non volle più f d a!tr i campioni della siesta tutore. Va- t " J 1 “i 0 ;™ a latte non genuino scremato al 1.4 

repubblicana del rione S Saba; i gretario al Tesoro a dare entro Og- venire con noi all’ora della passeggiata, lentini ccn la vittoria di ieri sera si è tonda' i suoi attacchi ccn calmi c con P cr cento. 

ninitoa «..« 11 ? H»lli n a!fl=° Vr^i=nln 0 |' 6 1 Una risposta alle rivendicazioni Ma quando gli animi ri placarono e il dii- imposta nel campo internasionaU nel ma - M/ a f.recisione. Con salt, felini piombato Accertato ìn Roma addì 21-11-46. 

2 ?; u *'‘“.f E ’ avanzate dai dipendenti alla scuo- : tn \° f'* chiarito .0 gl, sena*, una lettera do lusserò. lul fr r arrfJ , eon dirrlt , Pcr cstratto conforme 

burnenti « CESIR » ed alt ri d la media, l’assemblea del personale lo'hiStera d" w“»T tratta"»'' mentTTose^s, ^“‘doilT ^VcU ùunffse ?**' *’ d ' S ‘ r ir h ° u ‘ ,r - Roma, lì 28-2-47. 

I lavoratori del debito A.T.A.C. si torri domani alle ore IO allTsUtxl- „ Pl „. TX',ru,”f S eLfZI. eZ ZlT' lU"” ZVff ,1 Carniere Capo 

d Portonacclo (Vi® e Lavori), in un to Galilei, \ la Conte Verde, in\ece mumeato li testo di una lettera apdita alla nw round è andata al tappeto tre tolte, dopo la quinta nore,a j» è mandritta m A CANNIZZAnr» 

nò^'fra^raltro*» Patteggiamento 11 anti- ChC ° SgÌ COmG 6ra stat ° annUnziato - Corte dalla vedova di Marinelli. ‘prosi, al sua cervello ed al suo giuoco di difesacerlanio S r,ri% duro T,lcórP?o . A CANNIZZARO 

-1 - -_ A J Il _. _». »_ I _ COrfO — ■■ 


con . i contadini 

Delegazioni femmini • - 

li rionali protestano j lavoratori romani 

presso le autorità spettata la più amp 

Il nuovo aumento dei prezzi 

che si sta prbfilando in questi La grave violazione della libertà 
giorni in tutti i settori del cam- sindacale compiuta dal Ministro Scel- 

po alimentare e del servizi pub- *? a , ln occasione della Manifestazione 

C » ; _i ' », del contadini a Roma, e il disinte- 

c a , OR ?> e * to j! numerosi or- resse dimostrato dalle autorità e da¬ 
timi del giorno di gruppi di la- gi t organi responsabili di Governo 

voratori, rappresentanze sinda- ài fronte alle analoghe proteste dei- 
cali, associazioni e partiti po- la Confederterra. -hanno vivamente 
litici. preoccupato la cittadinanza romena 

Tutte le mozioni presentate al Pronta si è affermata, quindi. U 

Capo del Governo, al Ministero solidarietà di tutti i lavoratori verso 
j ‘ „i „i ^ _i i contadini per latto antidemocratico 

degli Interni, al Prefetto, al arbitrano del democristiano Mini- 
Commissario al Comune di Ro- stro degli Interni, 
ma e alla Camera del Lavoro, Ordini del giorno di protesta in 

sono unanimi nel richiedere una questo senso hanno infatti già In¬ 
energica azione da parte degli viato al Governo la Giunta di difesa 

organi responsabili affinchè sia- repubblicana del rione S Saba; i 

Dr o er a s t ! n aVe* V eff e t t?v am e n t e‘ la n&a^quefu delli” ditte Fronttninh 

procrastinare effettivamente la g[l onera j e impiegati degli sta- 

tregua del prezzi. bilimènti « CESIR » ed altri. 

Tra le numerose commissio- 1 lavoratori del deposito A.T.A.C. 

ni che in questi giorni si sono di Portonacclo (Vie e Lavori), in un 
recate dalle autorità protestando vibrante ordine dei giorno, denuncia- 
contro il carovita vi erano an- fra l'altro • l’atteggiamento anti¬ 
che outlle di donne dei rioni- democratico degli organi di polizia, 

cne queue ni donne aei rioni. che costlnrsce una violazione delle 

Esquihno, E Loronzo* Bordata libertà individuali e sindacali, e non 

Gordiani, Quarticciolo Scalo giova all’autorità dello Stato domo- 

San Lorenzo, Tiburiino, Val Me- cratico e repubblicano nè all’ordine 

laina. Prati Fiscali. Donna pubblico. 

Olimpia, San Saba Ardeatino e Pi mestano, infine energicamente 

Avp „|inn presso il Ministro dell Interno chie- 

,, . ~ 1 • dendo che l’apparato della polizia sia 

Nessun comunicato ufficiale e a j f ervizio delle Istituzioni democra- 
intanto stato diramato dagli uf- tlche e m loro difesa rivolga la sua 
fici competenti mentre sempre attenzione e 11 suo rigore contro 1 
nuove voci di aumenti tengono fascisti v^ccht e nuovi anziché pro- 
ìn allarme la cittadinanza vocare e Intimidire 1 cittadini demo¬ 

cratici • . 

„ . Anche in provincia l’agitazione con- 

T|.p nliincfi ,ro 11 sabotaggio oiganizzato dagli or¬ 

ile Ili 11 lei 1 CI 1 CJliebll gani della forza pubbirta si estende. 

k , rT • Un o.d g. è stato approvato dal Co- 

nostra Università mistato direttiv-o della Lega contadini 
1 , di Frascati 

Dopo 11 comunicato diramato ieri _ 

l’altro dal Consiglio studentesco, in nrI nirn „ rDITI ,. rr 


di 


STIMINE AL PROCESSO MATTEOTTI | 

. Il P. 0. chiederà ginstizia 
■ |ier i martiri del fascismo 


con i contadini della pr ovincia 

I lavoratori romani esigono che sia ri - 
spettata la più ampia libertà sindacale 


Con l'udienza di ieri ti i concia»* la 
iitruttoria orale del prccesto Matteotti. 
Stamane avrà inizio la ditcuuione con la 
requisitoria del P. G. e da lunedi i difen¬ 
sori pronunceranho le loro arringhe: sic¬ 
ché per la fine del'; proisima settimana 
si prevede la sentenza. 

Al principio dell’udienza l’avr. Prospe- 
retti. chiede alcuni chiarimenti circa una 


R o m a 

LA RIUNIONE DI BOXE ITALO-FRANCESE 

Ji parigino UDanès 

ballulo da LDa lenti iti 

Tre incontri, ire vittorie iterane 



■ lettera che Dumini indirizzò al Viola. "' 

La grave violazione dell* libertà data ad uns ditta, che cerca di speculare quando, insieme, si trovavano nel carceie Di fremii od un numeroso pubblico si gambe i riuscito a terminare /'incontro in 

sindacale compiuta dal Ministro Sceu anche tulle mitLCt 330 lire che il Mini- di Refina Coeh in attesa di essere giudi - 1 * stolto la serata di boxe Halo-francese al piedi 

ba in occasione della Manifestazione stero dell* Guerra assegna giornalmente ad cari. I Teatro Italia. Di Stefana che ritornava al quadrato 

del contadini a Roma, e il disinte- ogni ammalato come guoli-viUo _ Dumini narra che un giorno menare era Seraia nuJ , ùa jgtto <uf/ , ,• ^ nti di dopo un anno crea d, cssensz. ha fatto 

resse dimostrato dalle autorità e da- Le automa intervengano tempestiiamen- nel cortile della pngion^ per la solita ora jta , st . ecialmtn , e dot lato sportivo per lo un match intere ssante con ,! polacco Pi 

g l organi responsabiii di Governo te in VO,e degh ammalaii anche per di aria, egli eh,eie al \ o| r , che cosa era ^ uihbria dti C omba>t,menti che hanno vi- biasch. vecchia , olpr dd ,,,-a c d,ro ru¬ 
di fronte alle analoghe proteste del- impedire ma.ufeMazioni che. o * ‘'rj- succts^ esattamente nella macchina con vame , ltt appassionato lì Pubblico. chiatore. La intona a. punti dei .ornano 


l’re newflno «H’o.«f.y. 

All’ordine de) giorno I» lezione 
PRENFST1NO, e più precisamente 1 
compagni delle cellule A, G, R, 1 
quali domenica scorsa, effettuando 
lo strillonaggio hanno venduto zoo 
copie de «l’Unità» In più del normale. 

Non solo, ma I compagni di 
PRENEST1NO gl sono anche Impe¬ 
gnati a ripetere lo strillonaggio 
anche domani mattina. 


Oggi alle ore 17 sono convocati 
presso la nostra Redazione 1 Re¬ 
sponsabili del GRUPPI AMICI DE 
« L’UNITA’ » delle Sezioni di Ro¬ 
ma del P.C.I. 

llllllllllllllllSlllllttlSIISISSSISIBVSSIISV 

Pretura di Roma 


Rinvio del comizio 
del personale scolastico 


■ .uu. sue vir^cucii/ i n L'icsiu tu mi * ^ . . . . . . • 

vero e proprio alterco. Volpi ad un certo pfonent, imporsi nel modo piè bnl- 

punto prese ad inveire contro Dumini, lo ” e ' , , , ... 

insultò e lo percorse. «Intervennero allo. I Sen - altro ,a t*«tirv» p,u smagliante * 


rqniiiono aei comca-iimcni I cne nonno li- r-ji », i u», .ira r trtro pi; p ^-> tr 

vomente appassionato il pubblico. chiatore. La tir/oru ai punti del lomanp , . . ” , 

/ risultati sono nell’insieme lusinghieri * fl ata mentala. ^ l \° GIUDITTA fu Luigi reji- 

per il puqilato italiano che ha visto i suoi Ter litri, in apertura della serata, bado- «ente a Roma, Via Torpignattara 

tre espónenti imporsi nel modo piè bri !- fdtpare di fronte al torinese Locateli,, n. 199, è stata condannata B lire 

tante. • * • 10GO di ammenda e L». 1500 di mul- 

Senz’eltro la littoria più smagliante > 11 combattimento tra X’alenhni e ta per i reati di CUÌ agli art. 516 

stata quella di l'alent mi su Jean J Tanti, ^ « m cno la stessa ór .’ho mio C. P. e 23 e 51 del R. D 9 maggio 

il noto puaile francese che può vantarsi J ine .nnfiruodi 15)29 in relazione all’a»è».22 del R.D. 


calmi e con 
Imi piombata 


t.HlicVr avanzate dai dipendenti alla SCUO- : en, .° f ," I fhiari ’ r> ««* Rii scrissi una lettera do lusinghiero. sul f rarrfs , r ; n diretti sinistri e lari in 

la media, l’assemblea del personale in'ì. an |»f»f r - i a E app,ln ' I Terasant, che poteva liquidare rapida cotfi di destro ere sor prender ano la quar - 

à m i /, cj terrà domani allo ore 10 allTstitii- „ e ra i cui si tratta ». mente Rose, zi è domito accontentare dui ai-tenaria Wanbs, dal corto suo. reto 

..r A T: A £' fi r-^lll^Hin' ^ Precedentemente il Presidente aveva co- della littoria ai punti. Rose, che nel pn. quardmqo da qual-he duro co’co ricevuto 


per cento. 

Accertato in Roma addì 21-11-46. 
Per estratto conforme. 

Roma, lì 28-2-47. 

Il Cancelliere Capo 
A. CANNIZZARO 


!S 4 JS» LS^ISS- ^ CONDANNATO A MORTE DAL TRIBUNALE DI LIEGI 


critico e repubblicano nè all’ordine 
pubblico. 

Piotestano. infine, energicamente 
presso il Ministro deUTntemo chie¬ 
dendo che l'apparato della polizia sla 
al servizio delle istituzioni democra¬ 
tiche e in loro difesa rivolga la sua 
attenz'one t 11 suo rigore contro 1 
fascisti vecchi e nuovi anziché pro¬ 
vocare e intimidire i cittadini demo¬ 
cratici • . 

Anche in provincia l’agitazione con¬ 
tro il sabotaggio oiganlzzato dagli or¬ 
gani della forza pubblfta si estende. 


All'alba 

ha fermato 


di ieri la polizia 

il fascista belga Tonus 


ì*alenttni ha coxdatto kn ptuaca brillan¬ 
te teppur cairn'* e preciso. Il 6 , 7 , f, 9 e 
10 raund hanno scondito un lirp )\\mwo 
vantappio per H nostro campi ine che ha 
scossa piu volte dura*nen*r t et tori t 

Enzo roggi 

P^co \ risultati • 


Pretura di Ruma 


La lettera all’Unità - Un pittore al servizio del tBrzo rBich - 

Esposizione al Beato Angelico e misteriosi traffici con l'Argentina tro Gambi. Giudici Scrmoneta, Galletti. I Per estratto conforme. 


scosso fau volte durarnen’r in-aerrer,o Cf)n decrP t 0 j n data 30-1-47 SAN- 
„ • „ En * 0 p0R * 1 TARELLI ERNESTO fu Giulio, re- 

ì,rV, u , 3 ., _ , r sidente n Roma, via Antonio Serra 

leQcieri, I^ocitflli (di Torino^ Kj «ni** j * . . » » A . 

dj hatte TerJjm (di Roma) Kr ci ai ^ stato condannato a L. 10.000 

punti. Arbitro Bini; peri medi- Di ^tefa. di ammenda e L. 10.000 di multa 
no (di Roma) Kg. zoo batte Dobiasch per i reati di cui agli art 516 C. P. 
(di Varsavia) Kr rz òoo ai pumi m 8 e 23 e 51 del R. D. 9 maggio 1929 
riprese. Arbitro Tallente-, peri piuma- Ce- m relazione all’art. 22 del R. D. 22 
ra«an, (di Roma) Kr «r batte Rose (di maggio 1943 n. 1245 per aver ven- 

bitro GanfuL /«.Twtoit: VaTent’n, Uh d , ut ° ,atte no " 8 enuin0 annacquato 
Roma) Kg. 67 hatte lean Winè* (di Ta- I>er Cento, 

rigi) Kg. 65 ai punti m 10 rip-ese. Arbi- Accertato in Roma addì 18-12-46. 
tro Gambi. Giudici Scrmoneta. Galletti. Per estratto conforme. 


Alle ore 7 di ieri mattina il pitterei dove è stato sorpreso dalia fine ' della I poraneamente ha fatto un’esposizione di 


I malati chiedono 


merito alla situazióne finanziaria del- L'AGITAZIONE DE! RICOVERATI NEI SANATORI V?** Tonus. nato a La Roche guerra. Approfittando della confusione quadri presso l’istituto Beato Angelico f)|UUAI 

r A tenori romano in mi ai chiedeva- -- (Liegi) nel 1901, è sfato fermato dall Uf- creatasi al momento della liberazione, il ed è entrato in rapporti con elementi I 

1 ) che il contributo aeeiuntivo di 11 - I Illaidii pIlinflnilA ficl ? de,la Questura presso l’abi- pittore fascista si è rifugiato in Italia, del mondo ecclesiastico, riuscendo ad ot¬ 
re 4 000 non venose pagato- 2 ) che I lllflldll (vIIIlUIMIO tarione della signora Solari ved. Giova- viaggiando a bordo di automezzi allea- tenere da un noto convento una commi»- — — ■ _ 

si costitu.sse una~commìsslone mista . , , . ne fl ria A 'm?( a *■ ti. come « profugo ». sione per numero«i dipinti d, carattere C , rc4 

di profeìsori e studenti per esaminare I 1 fi t AÌ’VPTl I fi IIAI Ufì\ f k Pll A ■ T r nus - che f . re«ponsabile di collabo- Durante un breve soggiorno a Milano religioso. Nello stesso tempo la moglie si u „ , Jror 

tutte le .^pe.'e finora sostenute; 3) che * ìvlllv Uv>l UulLI Ilu razioniamo con I invasore tedesco, e con- egli è riuscito a Tendere numerosi qua- t impiegata in qualità di istitutrice pres- 

una rappresentanza di studenti ve- p, r a„ rl v tv 4 «.,m* in : ..n.m-i di dann8t o » ™or'e dal Tribunale di Liegi, dri in una gailerìa nei pressi _del Duo- io una famiglia aristocratica. r, m , n i„ z,p 


ima rappresentanza di studenti ve- Per dura vivissima in tutti i sanatori di ri.l.n " " , a rl QM p f f a,,cr,B ne ' P. mn " r ‘ ^ uo : *o una .«miglia ari.jocrsmca. l.miffiie ron difi, 4 . 

msse immediatamente immessa nel 1(alta )’ ae „ a rione dei ricoverati * »«•<? prelevato da quattro sottufficiali mo. Passato successivamenle a Firenze si Tra il carteggio del lonus e di sue | aTTfnlr , rsr; . 

Consiglio di amministrazione degli lunedi* se il Governo non risponderà Pollz,a « tradotto .n Questura dove è forntto di documenti falsi intestati al moglie, che è stato sequestrato dall’Uf- rolu ’ F 
istituti scientifici dipendenti dalla definitaani-nte alle richi-te fatte gii da * !,a1 ° J 0 ,, 0 P 0,t (’ tin sommario in- falso nome di Tasquin (che egli asserisce ficio Politico, imitine con numerose poe- impiccandoli «d e 


Circa qniruta leinseiA toso stsn r*«tr»l 
ti la nmie srors* in p. RarSsrìm dalla 5 qja- 
a del Bneii fn'lume » In parte rei,uniti alle 
ungile ron difiids di ruMndirli reghn per 
iTtenire. in parie avviati al Centro di rsc- 


Accertato in Roma addì 18-12-46. 
Pcr estratto conforme. 

Roma, lì 28-2-47. 

Il Cancelliere Capa 
A. CANNIZZARO 

PIETRO INGRAO 
Direttore 
MARCO VAI 8 
Redattore-capo responsabile 

Stabilimento Tipografico U E R ! 8 .A, 
Rnnra VI* IV Novembre M9 Roma 


istituti scientifici dipendenti Galla definitivamente alle richieste fatte g.i da f Ma, °, aa .• 1 un ?oramar !° la '*° 01 lesqutn tene eg» asserisce nc.o rom.cp, in»icmc con numero!* poe- impiccandosi .d un* trsrs del ."fi,Ho. si » ronr»,„»n«n, ne, 71 aortiti m Rnm. 

amministrazione universitaria: Si è , empo dagli ammalati. que«ti u*c,’ranm>dai te ( r0 ? a * o ( 10 da P ar | e del commissario Im- essere tl suo nome d artel ed ha continua- sie e novelle di carattere letterario van- t()ltn P i, rì ,, Tlfa ,, Fltflr , r.svnn,. di roooeraUva Dl^buzdm)? Ó.lottd"^! 

avuto ieri un colloquio tra 1 Ministri «, natori p- r manifc«tare il loro malcon- “ è ’ e J*°* «'on’egnalo al dirigente dell Uf- to a dipmgere e a vendere. Nei suoi va- no notate alcune poesie politiche scrii- mbS n ric „ df , , (o . nnn ^ 

rial Treom a ricl n PiiViVi ini i< .* finn SfrAniPm nf»r I BroTTPnimOntl (lfl irmVinnrln ffyi m al s ì cialn » rrnm nm 7n a t» /!• f ••/sitfì f rancati .... , . r » ' ■Il Uji»ì*0.’1 ”A 


del Tesoro e della Pubblica IstrU- | tentc . a 1 i, autorl ,à. “v,« n,r*n,ri« «r « i»ru»»em."vui« «V. garonnaggi egn e sialo accompagna,o te aai lascmi irancesi. ricerearsi nelle tristi crndmnn, fiasnuans in . "" ’ ^ 

zinne. „ , , Purtroppo da parte dell’autorità ancora ca, °- «-arresto dei pittore fascista, che si dalla moglie italiana d origine, tale Fran- Il Tonus ha ammesso di aver ricevuto ct)1 ,, paT , rftt0 , IT „, -’ 

in esso li Ministro Gonella ha ch*e- ron „ „ «n^erata nel ino giusto vaio- ««scendeva sotto il falso nome di Tasquin ca Flora Roberti, scrittrice e poetessa tali c poemi » da nn cono-cente. certo n Mirzumo all’DnirmiU - (V„ alle ore 17. DIPPHI A DIIDDI IPITA* 

sto che sia concessa d urgenza la re la disastrosa situazione di que.ti am- * d " a fornl< « di documenti falsi, è sta- tenuto a Roma (il refugium peccato- Vietor \erner abitante a Roma, di cui D , m sh} „ d. 1)a Facolli di E'-’nomu ruirs rIUtaULA lUDDLlljl 1 

somma di tre miliardi, già ufficiai- rnaUti. to reso possibile ni una precisa segna- rum di tutti i fascisti di ogni naziona* non ba voluto o saputo però precisare lo Borghese 9 . il prof. À. fìram^i t^rri la Quinta 11 ■ - 

mente richiesti al Tesoro, a titolo di <f[j S dire infatti delle disperate condì- * aI! « one inviata ali'Unffà da un cittadino liti, sfuggiti alla giustizia dei ioro pae- indirizzo. Altra attività del mi»terio»o , al Marnino. H M,n ,B P at Neretto tarla» doppia 

rimhorso del debito contratto dalle r i on j j n D1 i versano — tra i tanti — gli «e) il Tonus ha preso alloggio dappri- pittore. »u cui la polizia non ha anco- R 9 » C ondci sitato deqli *!»tt-’ri rii» sarasim **“«»** avvisi *1 ricevono oreiso I» 

Università pcr spese relative ai mi- ammalati reduci del sanatorio Cesare Bat- L aI,ro i '‘ rI i«f«*«'. « on >enla nostra ma in via del Vignola. facendosi però ra approfondito le indagini, era. a quan- t4B rrilati Halle lisi» elettorali • *tatn ite.-wv ‘‘"nreaslonari» esclusiva 

glioramcnti economici al dipendente tisti ? In questo sanatorio da circa un me- »°«T r «- ta . abbiamo ricevuto in redazione recapitare la posta, per comprensibile pre- to ci è stato dichiarato dalla portiera f ji lt0 prMS0 |'Lfj ieia Elrnoni al Palano dell- SOCIETÀ PIO LA PUBBLICITÀ 

personale e per provvedere ad altre se il vitto è .«tato talmente ridotto da aver cauzione, presso un certo sig. M. Colora- di via Asmara 47, l’organizzazione del- Esposmoni in vi» Satinati». Ercnlntli ricorsi V . 

spese as=olutamente Indispensabili da K ,à causato in molti ricoverati gravi sin- gPs'Vjfc•.*?*'* * ; '< ho in via Donatello 2 t, e succesuvaraen- l'espatrio di giovani lavoratori italiani p„,«nno entri int»rpnsti entro il lfi mino IN ITALIA (S> P. LI 

sostenere per la restante parte del tomi di deperimento e perfino il peggio- »' - A ^ *- '< ‘e in via Asmarai dove ieri è stato sco- in Argentina. . ... . , „ _. _ . ....... 

c in r.m . j.n. ... <&&*',- - «. <.... .1 ? perto e fermato.. Il Tonni - è «uperfino dirlo — era —————————— Vta del Parlamento n.*. - Telefono 

A Roma il fal«o Tasquin ha preso con- sprovvisto di regolare foglio di roggior- A HAT tt VB 9 ,,, * , ’ ' 1 „ 

tatto con l'ambasciata Argentina, inizian- no e aveva «cenrotnmrnte evitato di neri- 9 A*JI Sri £| éuM m _ Tr * ,0 “" 

do le pratiche per l’espatrio. Contem- versi nel registro di portineria. _ *’ rótHoÓ! « m 


ficio Straniero per i provvedimenti del gabondaggi egli è stato accompagnato te da fascisti francesi, 
caso. L’arresto del pittore fascista, che si dalla moglie, italiana d’origine, tale Fran- Il Tonus ha ammesso di aver ricevuto 


«aj SU tma-rziM »p v>/\ 


«pese assolutamente Indispensabili da già causato in molti ricoverati gravi sin- 
sostenere per la restante parte del tomi di deperimento e perfino il peggio¬ 
corrente esercizio finanziario, sia ne, ramento della malattia, 
riguardi del personale come per ri Questo perchè, con molta leggerezza, la 
funzionamento dei gabinetti e dei la- sussistenza dell’ospedale — prima tenuta 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

quinta M , n 1B par Neretto tarlOa doppia 
Qnestl avvisi si ricevono omino I» 
* c«inre«%lonari» esciuatv» 


boratori 


‘dalla C.R.I. — è stata ultimamente affi- 




IN ITALIA (S.P.I.) 


L'HA PAGATA 55 DOLLARI 


La solita ^patacca^ 

affibbiata a padre Bastone 

Ieri se T » si è presentato m Questura do » Concetta Ro«eIlini. mentre viaggia¬ 
ti sacerdote Mariano Ba«ione. abitante vano «u! famicrrato NT sono «tati hor- 
a Lungotevere Vallati t, il quale, con aria -eggiati di tutti i loro asert. con«i«tcn- 
alquanto imbarazzata, ha denunciato di ti in un portafogli con S mila lire Tor- 
cssere rimasto vittima di un abile truf- nati in albergo, j due *1 sono accorti del 

fa, di quelle dette della «patacca» o furto «ubilo, ma ormai era troppo tardi 

della «statuetta». e non restava da far altro -he ra«segnar- 

Egli era «tato infatti avvicinato da doe r, per rimettersi «H’ainto di chi««achl z cn? delle Ferrovie de’in Sta’o cm 

individui in abito dimesso, i quali, par- F Fallito è nuoto nelle sembianze di un René Tonus alias Tasquin l'intervento de, rapp-s^entanti d r -)W 

landò con nn accento fortemente campa- Uommisserio dell Ufficio A'*i*tenza della Ragioneria generale. dcll’Ammtn s’rn. 

gnolo. lo avevano indotto ad acquistare Qie«tur» Candido e Concetta, forniti di ,,n ‘’ lettera spedita -to 1 l'gi c conte- 7 . OI1 » ferrov-aria, e del S'ndacato fer- 

un oggetto apparentemente d’oro, ma in hnoni-men«a e d, biglietti ferroviari, po- nenie indicazioni sulla persona e ‘una ro v eri italiani, i Tappi -sentami della 





SUL FR ONTE PEL L AVORO 

Il passaggio in ruolo 
ai ferrovieri contrattisti 

Una grande vittoria ha realizzato mento Si r.utnva finora una certa art¬ 
ieri Il Smdacato Ferro\-lerl Italiani pr’nsio«ic a causa della viva agita- 
ottenendo la sistemazione a ruolo dei zione in corso nel personale contrat- 
ferrovieri contrattisti. usta 

In uni riunione tenutasi questa se- - 

z on? delle Ferrovie : douo an stom s Voó Nuove affermazioni comuniste 

l'intervento dei rapp-^entomi dr-ua ... , » . . 

Ragioneria generale dcll’Ammtn s’rA- nelle 616710111 DCr la C.G.I.l. 
7 *r»n 4 * f^rrnvar-a p r!e 1 sindacato fer- ” 


Pretura di Roma 


—— — '■ .. via del Parlamento n. . Telefono 

9 MARZO? e ». 

w • 18-5S4 I»D|. Via F. Crtspl). oro M«-IS; 

..» -..... S.P.A.T.l. . Galleria Colonna n ti. 

_ ■■ n '*« «M-s«4 . Largo Cblglt - «Agenda 

UlfATIIHfl ni Lf A SM A Bonaventa • Vi» Tornaceli! 147. UL 

■ iMllirSt 111 Btllimi M ’«» e «4-*» or* 1,38-13 « 13-18 - 

I IGIIIIU ul BlUIIBU X ,a ,a«\l» ffliatejlea 

Onarloo) 8-13 15,38-17 - Vta Marco 

Con decreto in data 10-12-46 CO- Mlnehettl t* tei «7-174 

LUZZA FRANCESCO fu Giovanni. ;----—“— -T“ 

residente a Roma, via dei Reti 30, __ ticcaat onl *-_IZ_ 

è stato condannato a L. 2000 di am- OROLOGI srimzi Tendiama * piccole rate bmi- 
menda e b. 1500 di multa per i uh: c"n>‘nt'*mi carabi (41.fififh. 
reati di cui agli art. 516 C. P. e 23 ■ ■■■ 

e 51 del R. D. 9 maggio 1929 in re- 

lazione all’ari. 22 del R. D. 22 mae- _ 

gio 1943 n. 1245 per aver venduto 

latte non genuino scremato. //'y^ IHfll 

Accertato in Roma, addi 15-11-46. 

Prr estratto conforme fi 

Roma, li 28-2-47 I £|| A 

Il Cancelliere Capo \ v —J 
A. CANNIZZz\RO 1^—1 A I AMD A ITA 


A 


Continuano 


realtà di vii metallo. «ranno continuare «enza diffirn 

La di.*»vvCBtura del dabb*n «acerdo ro viazgio ter«n il òfezzogiozno 

le ha eorpreso non poro i funzionari di - 

Polizia. », , r • , 

Il Bastone ci ha rimesso una forte j|Q 6 ri 3 I0QQI3 65)6 

«nmma. consistente in 5' dollari amen 

cani e in un foglio da mille lire. 'jf| ||QQfg V 6 flU 113 


iranno continuare senza difficoltà il lo- attività de! Tonti» t na piccola fntogra- àmm-njiraz one ferrot iar a e della amb-enti di lavoro romani le vota¬ 
re viaggio trr*o il Mezzogiorno fia. ch« riproduciamo qui accanto, cor- Rag oner a generato *• sono ’mne- rioni per la de'umarlnne dei del“- 

- rodava la -trana missiva la Polizia non gnau ad mteressarsi at> vamctit? ytor- rati e in adesione alle mozioni rhf 

ha fatto altro che eseguire punto per chè at più presto poss blle. non ap- verranno presentate »1 Congresso 

jltisri 3 T00QI3 estera punto le indicazioni della lettera ed h P’na esp-rite \et prat-che burocrati- Confederato di Firenze 

3 andata a colpo «..-uro «he strettamente necessarie, il de- All A T 4 C le ripzion. hanno Ha. 


i -■ ’ ■ . i 

-volgersi, nei vari n m |- «1 

ìsl ~ Pretura di Rumai 

Congrp«=o ~ , , , , ,, 

Con dreirto in da<a l.o-ll-4n 

hanno da- BERBETTI BERNARDO fu Pietro. 
Mozione Di residente a Roma, via Tor Carbo¬ 


ni hanno da- 


' n mera VPnrilta to Oueu..r» ,l To»,,. non ha «t„tn cr «(° concordato venga portato alta to i seguenti risultati Mozione Di residente a Uoma. via J or Carbo¬ 
ni llUUd VcllUlla aifficnb» «a . n?onri orare approvazione del Consiglio dei Mi- Vittono-Bitoss, dell’t.mtà sindacale ne 38. è pfatn condannato a lire 

L’Amro.n.«trazione dei Monopol, comu- J 1 l ,„ r , F .,, h , t . nt J n p P , r ,„ P ro di n, !, tri - vo " .3417: mozione socialista, vot, 1314. 3fK)fi d, ammenda e L. 4000 di mul-j 

ca di aver di«po«to eh- presso le prin. , , , , * >_ Il compagno B'fto segretario na- mozione domccri'tiana Pii- altre mo- j a p cr j rc3 ti di CUI adì art 516 


FI ORCHE DELL AMORE... nica di aver di«po«to eh- presso le pnn. enti mci^ ^i a tentato pera tro i jj compagno B'S’to segretario na- mozio.-ie domccristiana P71- altre mo- ta n.-r i reati dì etti =-U art ólfi 

„ .-- . . cipali rivendite gen-rt d. monopoi,o d, F«w*»ifir«r.i d-ch.arando d, esser,, l.m.ta- z , ona!t> arila catocoria d»t contrai- inni »eomple*«.v.->riento>, V ot, 703 r p ‘ „ e J . n n q 

Due SDOSini in ViaagiO tona. .,.vo m-. m liba. , ^ ''"'O’Il.lionnr.m.ma «rustico,, fi. .,«} dare comuntcaz'onc dofia Al Poligrafico di Piazza Verdi si raso in relaziona a l’-ri ’)’> rl»l lì D 

r rari a fo.-c^c*tera «Cavour» e «Min cendo-.i promotore ci, un «««.,nazione por v;l f 0 r.a ottenuta c: ha sottol n*a’n sono avuti nu-sti risultati mozione : ■" V 

derubati di ouni avere ghetti » n«pefiiTam»n,r al prezzo di li- ' rapporti ruburali tra .1 Relpio e la "irnportanza dri a dri'bèraz'one pre- D: Vittorlo-Bitosvl delFunità «inda- Ut43 n 124 r per ?’ cr \er.nu- 

«a*»* c»ww*«e rf ^ ocnilnn Germania. a««nriazinne denominata «Co ca c he re<* tutrà a tutti gl' mp’antl cale vot, 12R3 mnzirpe democn'tia- ’O latto r.on genuino annacquato al 

Ina disavventura tracimane» è quel- Qualora ■ mn-umatori trovassero «prov- munita Artistica Vafiona » In qualità di fer rovi a r e psrt colarmrn’r a qu _,, i na filò, -ovial.rta 4°3. repubblica 19 per certo 

la di cui sono stai! prntagooi«u due «po- viste di tal. prodotti le rivendite prr«‘o disegnatore e d. pittore il ronu« ha la del movlmcn'o qt.rila tranqu'llltà ne- na. 326 Accertato in Roma addi 14-10-46 

«mi in viaggio di nozze da Broscia a Ir quali *, riforniscono, potranno rivolger- 'orato tn Germania, e prec.-emonie a Ber cesfana al nv?' tiramento elei *er\lz o Alla « Sicfer » dei Castelli mo/ n- Por ostrutto co r 'fn-m/» 

Moffetta I dur giovani, a nome Candì- -i alla rivrnd.t* di piato lino, e poi in Cern-lovarrhia. a Praga, ferroviario. 5Ul cui regolare arda- ne Di Viffor o-Bitossi dell'unità tln- _ ' ‘ó. 1 

— T T __— li CI C, « J A 




CINEMA - RADIO 


Alla a Stcfer » dei Castelli moz ci¬ 
ne Di Vtffor o-Bitossi dell'unità sin¬ 
dacale. voti 560; mozione' socialista. 
2!>2 repubbbcana. t07 ; democristia¬ 
na. 57. 

Allo stabilimento tipografico « U 
ESI S.A » mcz’one Dt Vittorlo-Bi- 
tovi delFunità sindacale, vott 141 
mozione «oclal'sta. voti 37: mozione j 
democristiana. 29 ; 


Accertato in Rorna addi 14-10-46 
Per c5trntto conforme 
Roma, li 28-2-47. 

Il CrnceUierr Capo 
A CANNIZZARO 


.WlLESA 

LA LAMPADA 
Ww 01 CLASSE 

C oncnstonarto cyJuWQ 

tlmfUDTA-lAQlfl 

VIA MONTE DELLA FA£Ml Si 
Trlef 54 05<-50555 
YVtVTXTURNO 2f> W.4M540 


SCONTI PROGRESSIVI 

Agli elettricisti e 

GROSSI CONSUMATORI 


9 MARZO? 


_ » -i: ?ter-’-»rg rei «ari rìcc.rdito — altro to r*s'b*ra ét f»rrn — MàSMNI' rcrap. nv. fri*: Arsenico » vecchi merletti — Italia : Ria _ m 

Uigaanw ,_ r .- t , 3 -v,vi. «-he-lvtnri — rer e fi-. Il re»rr*-‘« 4i z*kuv» — NUOVO; erra? min* paulis’ici - Munsi- Qa»Jti terra * \innnfllli 

j. C1 _,_ 1 c . j. a ti'-—.'- a'- : - " Fv-s-ess ». n per « Venere Hcn. riviste « fi’a Be»a c»«”e — PRINCIPE- cc-p -an — Matusi- Vtm 5jii*> pro!es«ere — Ma- ■*4II818VHI alllUllvUll 

f.-js, Y s-c-ri'-nè' -e- ed Vanto eenver-o- 4»' Ta-.*o mero p-r que«to «I misteri riviste • Eira- 5i npirla |<* 1 I 5 »n mrhra — limiliims: «* 1 * I: le mittrn rmi' .««is B DiBn:#«t,ti «H.-Z. . 

-C- toffr toi-.c'e'e .c v-cherire verrehto dt >hanga, » REALE: v„,.„ . fifa Ca evi,» h, tossito Fa *rt-o k. tos-at- eli, p»rt, - Mrt.r.l J^.,1. to-I,. d.l ? tov’ 

c-a*! '’a-to ricce- J o ,1 -a-jra'e -c«sc-e Fure Joseph Von Sterr.herg incut* tut- affi porti — ROSA: nv r.vsf» • Sto: Nelli A-eer* in:>s» — Noeiataae. Tinta • 1» Caataaiiri i iinmtiiii-i ^,fi7-to-t. 1 -en’ 

«iS.' -n. .»»»».'. r« « J.W, - «(.«Jl- ne*. . _ U ..... 1.1.;, tSi 

d. de; sto come q :-«'o - Orgasmo-.. qua«, *m *'• a**i*’r a!» r rotei,«re dri -noi fin La 'n»ra ài ferra - VOLTURNO: vir e Lia- •* — M»oa. tosiMa-.-a - OdlltalUi. Ra M Uyor(l " 

un capc’àvo-o d. real-mn e d. •’» *”7 ^ celare atter.ito-e affa ricerca di Fa 3 i 3 | . tn r , ^“vav ~ f' mÌu. S <««'« 2 Bt-ta er. 10. Area, 

umana Perchè. ,r. fm de, coni,, da Drl’v «W, A, squadratura, d ambente e d, CIMCIWA 1 Z. . f ' ia Fumé. ri. Sire,a. 

a G-tdo da Ve-c-a passo è «e-;ve memagmo che nve.ro ,1 n-aestm Questo Uinfcfnaà m.) - Ottriue: U leNNre del petrolio - d«-reme, 2 anno ere 9.30. vi. 

itcroV Natura1-r.6-.te il rarc.^-to cr'rx«r^nie. in fendo, alla El***'* «''i r a net# ^31 li ralant: e tFtI*tti - Paltsfnaa: ^ \\$ 

rx d-v-e" a*«o^:àrrrn-f - r* «rr** «-rea ?c^«xbile nnifri o??rì valida di c< 5 n» nfirrv VSKl: T*»tm Vfu^w. Tr qnttro p.naa — Firiali: Varia Àat" 3 i*tU LtTiraati’ duélnH oHm M.-nrii An- 

e’d.ùa pera dV't am-e cc’pevri*. V - c- L-'*-are - tffu. dt Sterr.berc .uccess-.ri ,1 Teatro R-s. ftog to-ntoo. fri, * Qa.ttr. r.atag,: I a,.ter, di Jl.aj.v - Q,i- ™ " f l. 

d» a'.-,r i.t'-.o autrrt.co r.e cu r-«« c ’ --..ua-o « Capr-ccro .pagnoto » Qua., «» R,r,« riseti*: «re lfi. 1 * IO 21.30- tst.pneii Fri"» ve ro per procedere eledoni fora-Tato d.r.'Uve 

re. nè sul co'ore, r.è .ni rimorso e r.-m 0 se-, t-..-. qu-I, a.me-o che nc, co- A t|al ri»- AVt.„«., t, rc-keir* - Airiase; ~ Q«'r«*l»: Il Rjlio di Mos!ecr.»tn - fmVfTf 

mevo. r.c-n«*ante torà certa cemp ac-.ta v- 1 Ho \ 'V, r ' '-J 7 ' 0r '' 0 -g.» 9 o _ AH. Enilio toli - Aakama- L zrxa del Ssd - Iti: In evaso ka I|erittj tl j iTlruH U <v 

€ .v.y. 0 - r tieVi tk <n t^*ta Br * Drl e ra«t m » dx e || A\ Il prole di affa flirta — Rialti: Vinosa dell» 7 e* 9 iea 2 carro or» 8.50 alla Castra del 

Ita. ff r « ia 1 -a ì # r\ % J^rr-.o re ^ Wi**rl*n — Amala. Varrei teltre — Altra: Ca Ricali: 0 r;iis 9 . on 15.50. 17^0. Lanro. 

ce-r-zeta n««eq ve ver»-!* ag^ ! D: ra : »t:-i scilo « Ho ucciso» pcteva h : ««.i« ,'t^ rfr t* — Attilliti- il la 19.40. 21 4V — Reai: La unii il V«r- Peasitiafi aateierretrtoritTl, saN.te 8 rar- 

nmen rieri «t'i dri pti* ,v l-r« -r»d o e la - care ir r:t*r-o di >terr.herg enfia ma ,,, _ Acgar.ic V.r * A-.t'i «fa — :*r*v — Re.*- B»rsi''» , *e — Sala Pie D: Il m ere lfi alla tose.-* i«l Lavoro 

c--« .—a s'itcc-'az-o-e d*. «.'i g- rne to , -e», «—e ps-cc c, co- i-ni.ne-ra tor- vie d*l pere*to — Renili: IH mjjio di Fi? 5 *» — Salane: L'idolo delle f"l- Ceaaiitieai iatene • tositele direttive Sa- 

g-c. h'.soant Come cacio «i questo pi«: c- ~a^*r-ca v-, era avTert.,;!e «o.o * tratti r.-.tzi? te ae udisti — Brine «cri.: to densi H — Sala Ustoria: T.caaie di Natale — Sa- datata udntria aliaeaitriia», d«a*s te* 2 a.r- 

c o rf: t-archer-r: *t-acc*t- e n vc’te ! - * a j *- » "* d»J nt-i’ti — topraalea: 11 l.^ro di Rijdid Iene: Il «egee di Enrr» — SiTtia: La depj. r , rrt g 


c--a*i -irto vir.cenno ,1 naturai? tessere. ’ p-n. — nv»». «• . ■ - u,-j. .. - ...... 

rfra—lac-o rf- vrf-fi'rr--, e tc*a u-a «pece rft t-.n-ere rcvnrcnrta'* per ctn»n di Vi'>«! — STtDIUM- v.r:»-* e fito- vrw'm — Ratsciie- La n«* 1»IU Bor¬ 
di del •-<-,* corre ;-«-o . Or-asmo o. cua», |*ui *: assi*'* al'a rre:ezi->re dri .noi fin La -or« 7 a di ferro — VOLTURNO: v.r e Eia- ’* — Odeca: r*v.SI.-.'« — Odtietl^i: R. 

rivjrn.'n rf/real-s—n e* rf "r-oto- J • *. ì " v "- T^v* celare atler.i-'er.t. alla ricerca d: l'oatal « topi qniad" te se tedisi, — Glispil: I Oliteti di 

umana" Perchè, tr. fin rfe, court, da Drl'v u'.it, rf, inquadratura, rf’ansrieute e «I, niMMSA Slitti, Malie 10 30 ia 


a G-t do rfa Ve-o-a :’ passo è «e—;re 
tevoV Naturalmente ,1 grifo racco-:o 


Imcntarcio che riveTi-o il rra-st-o. Questo 
. | artegg-arrenro cc'risponrfe. in fendo, all* 


bintiviet g,*>i> — Otta-lue: La leNNre del petrolio — 

Rto--o rf», r-nema rie «pii pr.t,cb*r.; 2 o li Paline: Arje.-i.-.o e ver« t, i eerlelti - Palestrita: 


CIVIS 


YIA UFFICI DEI, 
VICARIO n. 19 


ri d'ce " itirrerce « «vi** T - *- r ., Ì«:n’CA rinifr* **1i<i* di con* I n<irr«i» F V U : T**tm «!!• Tr I« qnttro p.na» — Fariali: Virit Aflt«ai^tu 


IMPERMEABILI PURO MAKO* DA L. 9.500 

TAGLI D'ABITO a prezzi di bilancio 

PETTINATI - CARDATI - FLANELLE - SPORTEX 
PRINCIPE DI GALLES - CRIS/\GLIE DI PURA LANA 

da E. S5CC al metro tu poi 

T: od ere e confezione £. SCCC 


So> i* ce-i'zc ta :*o 


ag»! P : 


film solo « Ho ucciso » pcteva 


SI! 


Ma dal M.o BARTOLINI 
IMPARERETE MEGLIO A 
Corsi rapidi moderni In 
8 lezioni - C a«s.co co¬ 
reografia M.a HEERMANN 
Via Margotta 34, tei. fi CSI 




co rfi r-archer-r : *t-icr*t- e m ve'te - C j —, 1 *’ **ì d»l nt-i-ts — toprulea: 1! l.-'r. di R.jdad iene: Il «ejae di Ioni — Sarei a : La d-te* m 

r,«elidati qualche M n-i—r-o rf, rfa-r- «-il c ''* 1 é-‘. c:tr:co}tn«c> _ || i.->rn di Ri-Hd. ere 1^.15, d'1 ritratta — Slitte MerjStrita: Allora ri- 

gh acc-o e. a eh: p-ace. ’a «-'ita mc-a’c-ta ,7 ''' r torr-al-«mo rfi « Capricc.o ,c so ;j.is — Cratrale- 5ar.to-. — Ciuil.r: «:»=e — Sseralde: Frae-M tiratori « Tait* la 

irrita ’«•«.a;»*-.— rf. r-o - f - le po *7*. ' •' * (ria-rfate re «I . i.rer: di . han- _ Clelia: fi» cà* «i cV« citi» nata» — Spintoti: Ra «andò to t* 

v«'C aurfac-e rfr! t-r~ p *■ modo rfec;*o a inquadrare il viso .u-re — Cela di Rie***: l’espiantare *sda«Ii — Stellimi to feitoe del p.tr»Ii« — 

;' f ".- r r ^\ e ~' rrri ” rn rl ' r> * a Mnrieri, e _ Ctleui. di t»rmU — Saptrciieaa: R. r t amda !e r. «aduli — Tri*-. 

"Ufi mtnndo lo IIP finn nòti 1 ’* J C»r-orf*-r.o e— «e. Braci Ha- Ctlsuee- Il v.-d,.» _ Cene: rcrr* issi*- se*: S=*i — Trieite: I vradiraten — TiKele: 

' ’f ,tuu,iL 11 111 m -o r-ccto rf, saVre c-.nrr-.a oeT*f-ec iu era _ Cr.rialla- CassM.:-* - Dilli Filile: U P'ato d, W.torl-a - ni Aprile: Arre,,. 

Ur. f-’rr. d- raer-i e rf: p-cpira-rfi. re- j*’or-* rfeg-a rffi ruu-ft- rf-_ « Gran Hote. ». i a _ Balla Mailer*. V.-in» di h'a- tori -a au’ini 


ANNUNZI SANITARI 


COXTRO PIEDI 


scio *v"-ra. r-a a-che e srprartu-to. rf* , -i' ; * rr-rf—e :-.*tar-a s~ irtif.caro quel tir-o 
,l’America che appare, ce-e —p-e re-, :Ym I re-err-.r-a*- rf- c i si pa-iava 
i rf'cltreocraro e qu, p:^ rc-osa--er*e che vie* 

limai, il rmg’-o-c rf-i i-rf-, rfo-,e -. .*ro va. f. ,,, 

,r. rfef-r.-tiva. ir-ji-iMr-.r-le per -1 me ( OIK QìlO UfOÌPlll 

izi.o e rei rr-gl-cre rf--, «rodi. l a »oVa *c- zi* 7 / - . , -. » 

[qua dei tip- cnTtaic-.V' rf* Irmcraru-a fili llilIflBldltfl 1 


(TRWSITA'. — Ns ' 1 ilt.zl d:e em Tn- 
■aa ha stretto la eaia a a.J di »*it»s , .a 
penate. Che cosa firn* tei fr.ltemp" ma la 
*«:<i ilBi»tr*7 

SEDUTTORE. — Stati Sinrìa'. Il <;:«>• dl- 
Eastra di rapire orile tose l'erc-tnas reiriv 
jeta, aBerea di pTtler.it il hr-a- a! V-.aalc. 
V*r. «apet.se che il rea-» Arie: ,» f-u- 
knaa. « 

— lfiSS. — si nastri a «Mi .'•j» v,'|»- 
qsetto en il tito'e. » N-a s.-rirtrs reppre 
sa njo * »rr:««e Ctruo Valiparte all* tss. 
riga E «* ecr.sse IM. 

* Mtlaao ka paura •: qststo è ss altro ta- 
telo. » Ma sa qs*»ts trjcTntn a «a «-r.veri 
etppere ea njo • ecns«« fimi Ifalip.ite alla 
«tuia* ri;a. E »# acrisie lfi3. 

ALTRO FHE DECPRAZDM. — Ro irci tara 
di $Ttua ka mafento al Stato P.dr» le d»m- 
rarrae del « Fr.acipe farlo ». « l’ 0 ***mtr:» 
Rastao » rosi il fatto : • E’ -*c 

tatti ovne e«s» 1 * detere'-aar-a» di 8 « f,a- 
stav» eoa negtrt c»i pritoca]l*ri atti di ear- 
ifiit eie i»jlicao onera ecisiciii tra Capi 
di St»i" — «'5 *1 Ir»’* 1 » talifi di na» d»re. 
renose toast di ut* gr.id» r»d«rin t«. 
vele. «ee. wo, », 


r»«* e rfi rocra-ro rf’amo-c per « g-no-u-e P ,;i-Au 1 a Magna dell’ Un-verriti. T *'I« m**” — Fliaitif II tosd.to — Cal- 

.r.cmirhe: ,1 padre roh ’e. il ger-ra'e F:r- t. P . lr t,jV,, r,fa--’Ii terrà al’* Uria: Praarso — Glllie CtlL’i: Pir.jiia 

toro tor.ef.cz». FadVcce-e r-vr-.-enirz» e ^ X<ur- e ccncertó che cera- - («penali' n I.dro d, k.jd.d (delle ere 

.prurito, rfcs-iu.to, «- ... a ir— 1 -r e-me a- _... c j. e Mozirt, rf: Rrethoven e IO — laica*: V>o S-lio p*pf»ss"re — 

mente. Firser.ua l'tnu'i e ,-r.irr-ra-a c 

cosi via - * ’’ " 

Il tu-o condito dalla sri-r» esperta e va. fj lip Jjf m ÙQuìpljcj - S A D I 0 -— . 


H'iìi ii — Delle Ktitiir*. fruì» di '•'a- tori -a eu'irn 

rei* — Delle Frenici* Silarf.* »eri;*.i e Fa- . - - . — 

cinodromo Rondinella 

kill e Vr. Rvrf» — Etfftilui La ip'a di Da- Oggi alle ore 13, riunione d! con* 
«teca — Eacelntr. Mani A-tcai»iu — Far- di levrieri a parziale beneficio della 
se**: L’tom» del *s4 — Felice: So-to 11 e»a- C. R. I. 


Sakite I. Birre tei lenii dell* Sensi* 
Pelle Rfffelt «li* tre 13 insiemi* i I»- 
rsri del 

n convegno crrrADiNo 

DELLE DONNE COIfUNISTE 
Fretitderà i Uteri di] cessegli il eas- 
pafi* Edetzds D'Oasfri». srskrt della Di 
unni det P.C I , Segretarie del oaiti'i 
rifinii* del lui* Tati* I* mpeiiakili 
IiBaUih di Partiti * di Bini le affi¬ 
niti di Strili* e i SefTtian pehbn ics* 
unteti • iatemxiri. 


!Dr. P. MONACO ^ rot DE bernardis 

B SpecU , Ist# VENEREE - PELLE 

Eia su a” N too". r^Ln^ic IMPUTENEA 

Salina n -Triazz» nume! tot « DISI URBI E ANOMALIE SEIIOAU 
Ore 8-tl fe*t 8 - 1 : FU 18-il. feet ia-13 e per appuntano 
■ lS-*-*e Rorr.» vi A PRINCIPE AJJEOEO 7 

_|_ anro'o V'a Viminale ,presso «razionai 

ITAFORA ~ Doli. YÀHKO PEHEFF 

Spee:*;-*!* Dermcnifliopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
RIE VENEREE v:a Paiestro 3« p p lnt. 3 ore 8-11: 14-18 
«7 IPiazza Vittorio, a P. 28-11-1945 . n 31928 


ì I Telef 883-838 


VII II II 9919 II RII Itlftl fi filli Itili MtfVtVMflVVflIItlllftlIVfttlltttltlMtlltttttlIVIVI VII 


COM vn - 

I! tu-c condito dii!» fri-fi esfert* e v,. fj lip lj/ m ÙOLIÌOUCÌ 

cuameufe ffr~er:ca »V. -.ri toc-:*,«t:r* che s 

ripete «-rri ,«p:-ir:oue, «chetr, t'c-rr.v'- — Dmir: a ’e ro *1 Teatro Au«cnii, v:> 
di irquadriruri e rf, attacco — rf, pro\a*a, Pirfcva. ve-ra pr--et,af« -i film « Tl SegTe- 

e ormi, piu che consunta, efi.cac:* ,«* ■» dei Pam *o », fernt'i da un interee- 

Sul tol vc’lo rfe’’a Tcr.-.-f-r Tr-er traspa- «»-te rfuc-ir-e-ta- o 
re irai ricci t ,eterna ìrtrr-r-.ta che rio- Sempre rfomari. alle ore r.» ai Cinema 
mette arprofon -fin-e-rt e « gr fican-u, che V -nm, I a-gu A spiar gài. verrà proiettato 

ta tonfiti rf, tutta il resto è ton hr.p ri frim « to-.-i io,8 » Precederà un do- 


RADIO 


Convocazioni dì partito 

per ’ il Congresso della C. d. L. 


110 *» le- is-s-ae 


Dr. SPOTUFORA 

SPECI Al JST A 

GENITOURINARIE VENEREE 
Via Machiavelli. 47 iFMszza Vittorio, 
8-1A 15-19. festivi 8 - 1 J . Teief 778 30' 
Aut pref 52930 9 - 11 - 4 * 


GABINETTO DERMOCELTICO 


dai mantenere. 


“2 miceli di Mitingai m 

Jcspfh Vc.n Stertorj occipa un jx.'u di 
,rrfi»cut:h ’e laportarii nell. •trri. rfe! 


ar.cr.ur:» Biglietto rf ,rgTe*Jo L. jj. 

TEATRI 

ARTI ?-• 21: • Fr.eda » di L Killer — 
ARGENTINA, d-a.n e-e 17 fescezta fusilli 
— ELISEO, ec—f Edjtrde. ars 17: Stpofi 
i cific.-ir.« • il’e ere 21- * Fiiraec* M.rtu- 


RETT ROSSA (a. 42<i *) - d-e 12: 
f.sresi — 12,13: fcapiejsa 6 ,cui» — 
13 lfi; ÒT-he*’r« fan?**» — 13 45: Fre¬ 
se» • la *;* tiarg'nni'a — 14: Ugsira 
»»r:« — 14.35- Orrhe.tr. Felue*. — 16 
* SO: Del beoqie »o nq-,t «I Olimela» — 
17: Orcàeitri radio Bari — 17,30: Vi¬ 
vile — 18.'0: Wcnra da ballo — 18,30: 
Oreàeitr* Allea Rati — 19.10: lotta — 
19.20: Maliche di Rit»I — 19 40: La 
voce dei (evonimi — 20 25: Lettere dia 
les-i. — 20,50: Caniloa di valtez • eia 
piai — 21 30- Pet.iop* 


... -ABITO 1 fetori. * 'j'*'' '* -7 rf«ì'e SPEOALISTA HFRMAIOI ORO Via Carlo Alberto, n « - ore 7-71 

Allirje e saia: fitti I caa r .p! d,r«af«a»i ’ : \\V'J l.tV£ VFNFRi P . PFI I P (ore 15-18 solo donile) . 472.4*7 

Si/W-tir^ *P”**• — vu P C0U fi: frenar. V ,» , CURE SPECIALISTICHE 

trafica: tatti I cc.ap.jsl dtl^cn Convnca/.inni di Parlilo r*‘ M «’ < ” «■■e»»”' . "SIU muj 

CASA D, CURA Dott. S. ODDO 

Oqiiillirl: tetti i caspami ofaedaiteri al- t**- Pnli-lijili. era 19 risaie»* del Co- • IMMACOLATA CONCEZIONE • tmueav* ove** 

!* 18 il Fedemiaoe. off*»* direttivo *1 ceBsleta Comm MARIO 8 ART ORI Vi* Crear» nana (? (Tnwnei ^ 

Asielemlraaviiri: la eaoalMisr'e di laverà So. Ss!»ne: era 19.90. Caaitan di ai- CHIlTlPA ADTDlTI Te' «sa ite Or t-is t* io 

dell istereellal.r» t I fmepeff»* (ridili *1 '«»» »' («fi»'» ts Serie.. SCIATIUA ’ ARTRITI Te. I4B Or 8-13 H-iB 

resffrw* di r.tej'ri. alle 17 ta Federuins* * cespiffai nstilah t tinfiil di 't*rrt ed nl - nr __ 

u*nr. reumatismi - diabete nn|| Aitredo Slrom 

Ptztitiiali: tatti eeapigal dipfsdeati da So. Eiffiillte: art 19,16. aiaeeM** itriar Oablnetoli Radinlnaien . n*nM*rle> VU l» . IWUU V’IUIII 

•sii rifiatatali all* 16.S0 «a Federailea* din.ria di Senaa*. - Analisi ellniehe - Ortopedia MALATTII VENEREI * nuj 

Butori: tatti i ceapijal dipendenti da toa* lei CuteceUi: era 19: risiiti* itri*rdl Aperta tutto 'anno a nchieeu Core* Ubi* erte w 

eie • trieada di eredita alle 17.M la vis etri* del C. D. dt Sala** a di atti I C. D opuscolo gratta Roma. Via Pompeo telai ct-ia - Ore 4-R . tesavi 9 -B 
ToBuelU 146 (to*. Caleua), dt ealiaia a tortene. Magno. 14 . T«L U.1U A. 9, LVlA-lMi . «. UiU 


Dott.DAVID STR 0 M ESQ(II LIN 0 


SPECIALISTA DFRMAIOI 00(1 Via Carlo Alberto. 


ore 7-28 


VENF.RbP e PF1.I.P 
Vie Cola 1: (tienzr. a 1*1 
rete! U vn Ore • *C feetivc e-u 

a p t-i*-t» 4 ? n sa ir 

CASA DI CURA 


(ore 13-18 solo donne) . 472.497 
CURE SPECIALISTICHE 


VENEREE PELLE 


IMPOTENZA 


j.Y.uf ’lr “ * . J =i'*«s»r.a • Ile ere 21- . Fiiwr* Mirto- pmiI - 2130- Peteiop* 

! ' rr '! d • — (JCÙiINO: ripa»* lea'eej** debot'a - BETE AZZTRRl — Ore II ,30 : Sitai 

-:..e_t, lega o alla Koferta dei wien v,-.f n _ YiLLE: ere 21. .c-y V Nini rasian * aelsd:* — 13 lfi- furasi rao 

!unh arde..», dei ducici di Nem Yc.r« i:4 „ e ,,,,, eài. # asara - 14 M» Gl * di .re«7 

(• Dir-aiti *ìe!I OceiTio »> f *1! iav*?*:<-ae dt _ tl -- . * _ ,, 

Mar’cnc D.etnrhLrt’» Lei* (« L'*r..*-to VARI STA* tTa,to?i P.r lT ÌJL- 

tzrurro »). e al freno;-. dec-r*tivu.=ra d: tLIiMIRR. ec?;__U»*al « l'o- Qpi’i J9 20: Orfkwff» 1 d arri, - 19 46* Me*. 

il tol!» — 26.36: • P'B filariaai ». 


azzurro a*, e ai frezic;-. ceeer«,i«-.in:» rf: llllMMI. erse l'.^l e B'o- Qaei*. 
* Capnecra «fafne'a », finte rf, arnv-n dei-1'i-,*. * ai. — 1LTTEBI: eej; ri», e Bla: 
la eut paratoia. Ma 4 carta ci» U non.'La ;usde az*r. — JOTDdUI;: raz. * «!■ • 


Dott. S. ODDO 

SPECI AI.IST A VENEREE PELLE 

VI* Grejonana tt (Tritone) 

Te: «*« 84# Or 8-lJ 19-18 


SCIATICA - ARTRITI _ ™ n ’ *-'• "•'* 

S, A I!^!.: DIA n !£TI Oolt. Aitredo Slrom 






































